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PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

Il Senato del Regno è convocato in seduta pubblica per
venerdì 14 dicembre 1883.

Ordine dcI g;Iorno:
Al tocco. - Riunione degli Uffizi per la loro costitu.

zione.

Alle due. -- Seduta pubblica :
1. Rolazione sui titoli di nuovi sonatori;
2. Discussione del progetto di leggo per disposizioni

direlle a promuovere le irrigazioni (n. 72).

CARERA DEI DEPUTATI

Nella seduta di ieri il Presidente annunziò la morte, av-
venuta in Roma ngl giorno, precedente, del deputato Arisi,
di cui rimpianse la perdita con parole alle quali si asso-

ciarono i deputati Asperti, Filopanti, Aporti, Cairoli, Sacchi
e il Presidente del Consiglio, in nome del Governo. Si de-

liborò di. esprimere alla famiglia le condoglianze della
Cameras
Venne poscia convalidata l'elezione contestata del signor

Marziale Capo a deputato del 3° Collegio di Napoli, e con-
tinuata la discussione del disegno di legge diretto a modi-

ficare le leggi vigenti sulla istruzione superiore. Vi pre-
sero parte i deputati Luchini Odoardo, Barazzuoli, Cairoli,
Bonghi, il relatore Berio e il Ministro della Istruzione Pub-

blica.
Furono presentati dal Ministro dei Lavori Pubblici i so-

guenti disegni di legge:
Proroga dell'esercizio provvisorio governativo delle fer-

rovie dell'Alta Italia e delle Romane;
Autorizzazione di spese in conto capitale per le ferrovie

CARERA DEI DEPUTATI

In seguito al concorso aperto a due posti di allievo ste-
nografo, il cui avviso fu inserito nella Gazzetta Ufficiale,
n. 303, del 28 dicembre 1882, si rende noto che l'Ufficio
di Presidenza, nella sua adunanza del 9 corrente, ha clas-
sificati primi tra i vari concorrenti i signori:

1. Ferrari dottor Carlo;
2. Corridori dottor Giuseppe.

Sono invitati gli allri concorrenti di ritirare dall'Ufficio
di Questura della Camera i documenti uniti allo loro do-
mande, o farli ritirare da persona di loro fiducia.
Con decreto Presidenziale del 10 corrente è stato no-

minato allievo stenografo il signor Ferrari dottor Carlo. a
datare dal 1° gennaio 1884.

Roma, 11 dicembre 1883.
D'ordino

Il Direllore dei servizi einininistrativi

G. GALLETTI.

ORDER DEIX.A CORONA D'ITALIA

S. IVI. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia:
Sulla proposta del Ministro dell'Interno:

Con decreti delli 12, 16 e 17 novembre 1883:

A commendatoro:
Jacobucci cav. Michele, sindaco di Aquila.
Pennino cav. avv. Antonio, reggente la Questura di Napoli.
Santulli dott. cav. Sabato, medico-chirurgo in Napoli.

Ad utilziale:
Libertini cav. Michelangelo, sindaco di Caltagirone (Ca-

tania).
A cavaliere:

Ponzo Francesco, ragioniere di Prefettura.
Piccini dott. Elpidio, di Ancona.
Cipolloni Giovanni, presidente della Società dei reduci di

Aquila.
Sardi barone Gennaro, sindaco di Solmona (Aquila).
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LEGGI E DECRETI

ll Numero 2000 (Serie 36) della Raccolta u/ficiale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Visti il testamento segreto in data 15 gennaio 1882, e

quello olografo del 21 stesso mese ed anno, coi quali il
capitano del genio Luigi del fu Giuseppe Henry, da To-

rino, ha instituito un legato dell'annua rendita di lire mille

durante la vita di sua moglie Teresa, nata Barbero, e di

lire duomila annue, in perpetuo, dopo la morte di questa,
da erogarsi dal Ministero della Guerra in premi o sovven-

zioni ad ufficiali e sottufficiali del genio, per lavori di pra-
tica utilità per l'esercito, determinati in quei testamenti;
Visto il parere del Consiglio di Stato in data 5 otto-

bre 1883;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari della Guerra,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. È autorizzata l'accettazione per parte del Mini-
stero della Guerra del legato instituito dal capitano del ge-
nio Luigi Henry coi suoi testamenti 15 e 21 gennaio 1882,
per essere erogato dal Ministero stesso in premi o sovven-
zioni agli ufficiali e sottulliciali del genio che abbiano fatto

qualche pubblicazione, od altro lavoro, di pubblica utilità
per l'esercito, della natura indicata da quei testamenti.
Art. 2. Tale legato viene eretto in Corpo morale, e sarå

amministrato a cura del Nost,ro Ministro della Guerra, il
quale farà pure pubblicare le norme relative ai concorsi

per le pubblicazioni suddette, e distribuire le sovvenzioni

per gli altri lavori designati dal benemorito testatore
Henry.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle Icggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 27 ottobre 1883.

UMBERTO.
FERRERO.

ŸÍsio, Il Guardasiqilli: SATFJÀI.

Il Nwn. HOXXX (Serie 36 parte supplementare) della Raccolta

ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della liazione

RE D'lTALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri,
Visto il testamento in data 23 gennaio 1874, col quale

donna Teresa dei principi Spada dispose che ogni anno
nel giorno di Santa Teresa siano dal parroco, col concorso

dell'Amministrazione parrocchiale della chiesa di San Gio-

vanni in Monte, di Bologna, od in caso di soppressione di
quella parrocchia, di quell'altra chiesa della parrocchia cui

venisse ad appartenere il palazzo Spada, estratti a sorte
i nomi di sette zitelle da dotarsi nel modo ivi indicato;
Vista la deliberazione colla quale l'Amministrazione par-

rocchiale di San Giovanni in Monte stabili, il 15 novembre
1882, di accettare l'incarico dell'esecuzione del pio Legato,
e chiese l'erezione in, Ente morale del Legato stesso;
Visto lo statuto organico presentato posteriormente, il

quale fu approvato dalla Deputazione provinciale addi 12

giugno 1883, e modificato l'11 ottobre seguente;
Vista la legge 3 agosto 1862 ed il regolamento 27 no-

vembre 1862;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. Il Legato Spada come sopra fondato con testa-
mento 23 gennaio 1874 da donna Teresa dei principi Spada
è eretto in Corpo morale, e l'Amministrazione della par-
rocchia di San Giovanni in Monte, di Bologna, è autoriz-
zata ad assumere l'amministrazione del nuovo Ente.
Art. 2. E approvato lo statuto organico del Legato Spada,

in data dell'll ottobre 1883, composto di 14 articoli, visto
e sottoscritto d'ordine Nostro dal Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 10 novembre 1883.

UMBERTO.
DEPIŒTIS.

Visto, Il Guardasigilli: SWELLL

ll Numero 170A (Scrie ?) della Raccolla u//iciale dclle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per wolontà della Marione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri,
Veduta la domanda del comune di Bellosguardo per la

sua separazione dalla sezione elettorale di Corleto Monforte,
e per la sua costituzione in sezione elettorale autonoma ;
Voduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 36);
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Bellosguardo ha 124 elettori

politici,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il comune di Bellosguardo è separato dalla sezione elet-
torale di Corleto Monforte ed è costituito in sezione eletto-
rale autonoma del 2° Collegio di Salerno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 17 novembre 1883.

UMBERTO.
Derastis.

Visto, Il Guardasigilli: SHELLI.

Il Numero 170.3 (Serie 3a) della Raccolla uf/lciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Veduta la domanda del comune di Cassano Irpino per

la sua separazione dalla sezione elettorale di Montella, e per
la sua costituzione in sezione elettorale autonoma ;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

torali, approvata col R. decreto del 24 settembre 1889,
n. 007 (Serie 3a) .

Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-
naio 1882;
Ritenuto che il comune di Cassano Irpino ha 132 elet-

tori politici,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Cassano Irpino è separato dalla sezione elet-
torale di Montella, ed è costituito in sezione elettorale au-
tonoma del lo Collegio di Avellino.

Ordiniamo che il presente decreto, muuito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufílciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 17 novenibre 1883.

UMBERTO.

Derneris.
Visto, Il Guart!«sigilli: SHELLI.

Il Numero MOS (Serie 39 della Raccolta n/ficiale delle ledgi e
dei decreli del Regno contiene íL seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà delta Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri,
Veduta la domanda del comune di Baragiano per la sua

separazione dalla sezione elettorale di Picerno, o per la sua
costituzione in sezione elettorale autonoma ;

Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-
torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1889,
n. 997 (Serie 3a

Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Baragiano ha 121 elettori

politici,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Baragiano e separato dalla sezione eletto-
rale di Picerno ed è costituito in sezione elettorale autonoma
del lo Collegio di Potenza.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addl 17 novembre 1883.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, Il Guardesipilli: SAVELLI.

Il Numero 8707 (Serie 3a) della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Blo e per volontà della ¾axione

Rh Ð'ÉÀÈÄ
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli- affari dellTnterno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri,
Veduta la domanda del coinune di Bulgarograsso per

la sua separazione dalla sezione elettorate di Guanzate,
e per la sua costituzione in sezione elettorale autdñoma ;
Voduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

torali, approvata col Regio decreto del 2& settembre 1883,
numero 997 (Serie 3ap
Visto l'articolo 47 della legge elettorate politica 22 gen-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Bulgarograsso ha 107 elettori

politici,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Bulgarograsso e separato dalla sezione elet-
torale di Guanzate, ed è costituito in sezione elettgrale au-
tonoma del lo Collegio di Como.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addi 17 novembre 1883.

UMBERTO.
ÛEPRETIS.

Visto, Il Guardasigilli: 3MELL.

Il Numero 1798 (Scrie 33) della Raccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà deHaWazione

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato-per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Veduta la domanda del comune di Fossato di Calabria

per la sua separazione dalla sezione elettorale di Melito-di

Porto Salvo, e per la sua costituzione in sezione elettorale

autonoma ;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-



6428 GARICTTA UFFICIALR DEL REGNO D'ITALIA

torali, approvata col R. decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 36);
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Fossato di'Calabria ha 131

elettori politici,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Fossato di Calabria è separato dalla sezione
elettorale di Melito di Porto Salvo ed è costituito in se-
zione elettorale autonoma del 16 collegio di Reggio di Ca-
labria.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addl 17 novembre 1883.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, li Guardasig lii: SAVELLI.

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 25 novembre 1883.
UMBERTO.

SAVELLI.
Visto, Il Guardasigilli: SAVELLI.

Modificazioni ed aggiunte alla tabella del numero e delke re-

sidenza dei notari del Regno, approvata col Regio decreto
- 11 giugno 1882, n. 810 (Serie 3a).

DISTRETTO COMUNE Numero dei posti Alodificazioni

ilssatidallatabella
ett aggiunto

DEL DI RESIDENZA ÎÏ gÍUgnO 1882,
COLLEGIO NOTARILE DEI NOTAfu n.810(Soric3a) tlal Regio decreto

25novembre 1883

Salerno Bracigliano 1 2

Vallo dcIla Lucania Valle dell'An- » I
gelo
Visto d'ordine tli S. M.

Il Guardasigilli, Ministro di Gr«zia e Giuolizia e dei Culti

SAvELLI.

11 Numero 1700 (Serie 3') della Raccolta v//iciale delle leggi e

det decreti del Regno contiene ti seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Die e per volontA della l¾azione

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 4 del testo unico delle leggi sul riordi-
namento del Notariato, approvato con Nostro decreto del

25 maggio 1879, n. 4900 (Serie 2a), il quale dispone che

la tabella determinante il numero e la residenza dei notari

potrà, uditi i Consigli provinciali e i Consigli notarili, es-

sere rivista e modificata ogni dieci anni, ed anche entro

un tèlgile più breve, in seguito a domanda dei comuni

in vario senso interessati, quando ne sia dimostrata la

necessità;
Veduto il nuovo testo della tabella del numero e della

residenza dei notari del Regno, approvato con Regio de-

creto 11 giugno 18g2, g 810 (Serie 3ag
Vedute le domande rispettivamente fatte dai comuni di

Bracigliano e di Valle dèll'Angelo, nonchò le relative de-

liberazioni dei Consigli provinciali e notarili;
Ritenuto che sarebbe giustificata la convenienza ed op-

portunità delle modificazioni richieste alla connata tabella;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario & Stato per gli affari di Grazia e Giustizia e dei

Culti,
Abbiamo decretato e decretiamo:

IL N. MO¾LVII (Serie 3a, parte supplementare) della Raccolta

ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Naz2nne

RE D'ITALIA

Veduti i Nostri decreti 29 agosto e 19 settembre 1875;
Vedute le deliberazioni colle uali furono modiílcati gli

articoli 9, 95, 26, 78 e 79 dello statuto sociale, adottato
dall'assemblea dei soci della Società generale di mutuo
soccorso degli operai di Biella, nelle adunanze 21 laglio
e 18 dicembre 1881;
Vedute le proposte della Commissione consultiva sugli

Istituti di previdenza e sul lavoro;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Considerato che nelle adunanze generali dei soci, 19 e

26 agosto 1883, convocate allo scopo di ricevere sopra

appositi moduli le firme dei soci che intendevano di ac-

cettare, in conformità alla proposta fatta dalla Commis-
sione consultiva, gli articoli 78 e 79 quali furono modi-
ficati nell'assemblea generale del 18 dicembre 1881, 276

soci apposero la loro firma nei detti moduli, ed altri M

soci fecero palese la loro adesione mediante lettera indi-
rizzata al Consiglio generale della Socielà;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, ludustria e

Commercio, o

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Alla tabella che determina il numero e

la residenza dei notari del Regno, approvata col premen-
fóvato Regio decreto 11 giugno 1882, n. 810 (Serie 3ag
sono 'fatte le modificazioni ed aggiunte risultanti dall'elenco
annesse al presente decreto, firmato d'ordine Nostro dal

Guardasigilli,Ministro di Grazia o Giustizia e dei Culti.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stito, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

Art. 1. Ai termini delle citate deliberazioni 24 luglio e

18 dicembre 1881 sono approvate le modillcazioni agli ar-
ticoli 9, 25, 2û, 78 e 70 dello statuto della Società gene-
rale di mutuo soecarso degli operai di Biella.
Art. 2. Le modificazioni agli articoli 78 e 79 non avranno

effetto per quei soci che si manifestarono dissenzienti, salvo
che, entro quattro mesi dalla data del presente decreto,
essi dichiarino per iscritto alla Società di accettarle.
Le modificazioni stesse non avranno parimenti elTetto

per quei soci i quali, non avendo ancora manifestak la
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loro volontå, dichiarassero nel modo e nel termine anzidetti
di non accettarle. Scorso il detto termine pei soci che ri-
sultarono dissenzienti, sarA formato un fondo di riserva da
servire agli scopi e in conformitå agli articoli 78 e 70, che
sono stati finora in vigore.
Il detto fondo sarå costituito nel modo seguente:
a) Calcolando la totalitå dei versamenti stati eseguiti

a tutt'oggi da ciascuno dei soci attualmente inscritti, se-

condo gli anni dei versamenti colla aggiunta anno per
anno dei rispettivi interessi, ad un saggio da aggirarsi fra
il 4 e il 5 per cento;

b) Calcolando proporzionalmente ai versamenti effet-
tuali da ogni socio alla Società, aumentati dei rispettivi
interessi come sopra, in confronto alla somma accertata
come a), la quota parte, che sulla Cassa di risparmio ora

esistente, spetterebbe ad ogm socio;

c) Attribuendo a quei soci che saranno dichiarati dis-
senzienti, la quota parte rispettivamente ad essi spettante
secondo le norme tracciate in questo articolo, e pertanto
secondo la seguente regola proporzionale:

Versamenti fatti

tot il san enti faatti Cassa

i rispeltivi interessi nserva interessi

Ouota apettante al singolo soc:o
X = 'sairauuale cassa di riserva.

La totalità di queste quote formerà il fondo di riserva

provvisorio;
d) Prelevando annualmente dal fondo di riserva tran-

sitorio una quota per concorrere ai sussidi dovuti dalla
Societå per impegni attualmente esistenti in favore degli
inabili al lavoro, delle vedove e degli orfani.
La predetta quota sará calcolata alla fine di ogni anno,

in relazione alla proporzione che passa tra il fondo tran-
sitorio e la cassa di riserva generale;

e) Finché esiste il fondo transitorio sarå devoluta al
medesimo una parte dell'annuo avanzo che ora va asse-

gnato alla cassa di riserva. Tale parte sarå annualmente
calcolata nella proporzione in cui si trovano i contributi
versati dalla totalità dei soci in confronto ai contributi
versati da quei soci, pei quali è formato il fondo tran-
sitorio.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 25 novembre 1883.

UMBERTO.
BERTI.

Visto, Il Guardasigilii: S.tVELLI.

memorie originali stampate od opere che avessero pubbli-
cate. Sarå titolo valutabile anche il pubblico insegnamento,
o con incarico ufficiale, o con libera docenza.
Il Ministero trasmetterã 1e domande che saranno perve-

nute alla suddetta data ad un'apposita Commissione pre-
sieduta dal comandante dell'Accademia, e presciegliera quel
candidato che dalla Commissione stessa sark riconoscmto
possedere maggiori titoli di preferenza.
Il candidato prescelto sarå avvertito dal Ministero del

giorno in cui dovrà entrare in ufficio, ma non sari nomi-
nato se non dopo tre mesi di servizio.
Durante questo tempo gli sarà corrisposto un assegna-

mento mensile, corrispondente allo stipendio che gli spette-
rebbe colla nomina definitiva.
Al preparatore prescelto è dato l'aflldamento di conse-

guire la nomina a professore aggiunto per l'insegnamento
della fisica, allorché se ne renderà vacante il posto, sempre
che peró egli dimostri nell'esercizio delle sue funziom di
preparatore l'idoneita per tale nomina necessaria.

Roma, 17 novembre 1883.

11 Ministro: FERRERO.

l\IINISTER0 DELL'INTERNO

Si avvisano tutte le Amministrazioni dei giornali che il
Ministero nel prossimo venturo anno 1884 non si terrà
vincolato pel pagamento degli abbonamenti che verso quei
periodici ai quali avrà chiesta l'associazione direttamente,
o col mezzo dei prefetti.
Si avverte altresi che i giornali non richiesti verranno

per una volta respinti; nò dipoi, per il fatto del mancato
rinvio il Ministero s'intenderå obbligato al pagamento dello
associaziom.

Roma, 10 dicembre 1883.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Avviso.
Ad evitare gli inconvenienti ed i reclami, che non di

rado derivano dall'invio spontaneo a questo Ministero di
giornali, riviste e pubblicazioni periodiche, delle quali si
domanda quindi il pagamento del prezzo di associazione, si
crede, anche in quest'anno, di rammentare alle Direzioni
ed alle Amministrazioni dei giornali predetti che il Mini-
stero, come non si intende obbligato a respingere i fogli
che gli venissero spediti senza richiesta, cost non ricono-
scera pel 1884 altri abbuonamenti all'infuori di quelli che
avrå espressamente domandati.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

MINISTERO DELLA GUERRA

Cosconso per la nomina di un preparatore di fisica
alla R. Accademia militare di Torino.

È aperto un concorso per un posto di preparatore di fi-
sica alla Regia militare Accademia di Torino, con l'annuo

stipendio di lire 1500.
Il concorso sarà per titoli, ed i concorrenti dovranno in-

Tiare le domande in carta da bollo da una lira al Ministero

della Guerra, Segretariato generale, non più tardi del primo
febbraio 1884.

Alle domande dovranno essere uniti i titoli legali di abi-
litazione all'insegnamento della fisica, quali sono richiesti
dai vigenti regolamenti per i Licei e gli Istituti tecnici
governativi, e tutti quegli al tri che i concorrenti giudiche-
ranno opportuni ad avvalorare lo loro istanze, noncho le

Avviso m conconso per la cattedra di Storia del Diritto
nella R. Università di Palermo.

È aperto il concorso alla cattedra di Storia del 1)tritto
nella Regia Università di Palermo, colle norme prescritte
dal regolamento approvato coi RR. decreti 26 gennaio 1882,
n. 629, e 27 maggio 1883, n. 1364.
Le domando ed i documenti indicati in apposito elenco

dovranno essere presentati al Ministero della Pubblica Istru-
zione non più tardi del 27 marzo 1884.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarå considerata
come non avvenuta.

Roma, 19 novembre 1883.
Il D¡rcitore Capo della Divisione per l'Istruzione superiore

G. FERRANDO.
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MlNISTERO DEL TESORO - DIREZIONE ÜENERALE DEL ÜEMANIO

PROSPETTO deue rendite dei beni immobili pervemeti al Demanio dall'Asse ecclesiastico.

BENI VENDUTI

EPOCIIE DELLE VENDITE Numero Superficio PREZZO

dei

lott¡ ettari are cent. d'asta di aggiudicazione

Nel mese di novembre del 1883
.

281 512 19 86 359,133 92 442,971 14

Nel mesi precedenti dell'anno 1883 . 2773 10238 69 25 4,462,252 98 5,555,490 41

Nell'anno in corso . . . 3051 10:50 89 11 4,821,383 90 5,998,461 E5

Nel periodo dal 26 ottobre 1867 a tutto il 1882 . . . . 140534 592969 09 23 445,927 80 31 570,600,473 19

TOTALI dal 26 ottobre 1867 a tutto novembre del 1883
. . 143588 603719 98 31 450,740,3G7 21 576,598,934 74

l
Roma, addì 8 dicembro 1883.

11 Direttore Capo della Dirisione VI: F. Cma.
Il Direttore Generale: TEsto.

AIINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E CONIMERCIO

SEZIONE PRIVATIVE INDUSTRIALI

&uco degli attestati di trascrizione per marchi e segni distintivi di fabbrica rilasciati nella seconda quindicina
del mese di novembre 1883.

COGNO3fE E NOME D A T A
TRATTI CARATTERISTICI

del della presentazione
dei marchi e segni distintivi di fabbricaR I CH I EDENTE delÌa domanda

1 Ditta 2aninf. di Milano
. . . . . .

17 agosto 1883 Le parole Amaro Elettrico disposte la prima al disopra della se-

conda, dalla parte sinistra d'una medesima etichetta; e queste al-
tre parole : Speciali/A brevettata della Dilla Renigno Zanini
.1/iiano, la quale ultima dicitura trovasi in un campo rettangolare
sotto alle predette parole Amaro Elettrico. Oltre alle parole me-
desime l'etichetta è fregiata da vari e diversi emblemi.

Tale marchio o segno distintivo, comunque combinato con
emblemi e 1]gure diverse, Terrà applicato sulle eticliette di cui si
muniscono le bottiglic contenenti un liquido amaro tonico stomatico,
spec¡ale fabbricazione della ditta medesima, denominato Amaro Elet-
trico,le quali etichette potranno esseredignalunque forma e colore.

Tale marchio terrà pure impresso sulle casse contenenti le
bottiglie, sulle fatture, sui manifesti di cui fa eso la Ditta.

2 Lacroix Léonide Fils, fabricant de papier
à cigarette à Angoulême (Francia).

13 novembre 1883 Due rettangoli perfettamente identici con l'indicazione RIZ LA, una
croce greca, in scrittura doppia inclinata ed ombreggiata, infine
un circolo facente funzione di punto. La dicitura ò leggibile nel
rettangolo inferiore alla posizione naturale, mentre quella nel su-
periore occorre farla girare e scambiare di posto colla prima per
leggerla. Fra i due rettangoli havvi uno spazio m em si riscon-
trano due altre linee parallele che comprendono le due parole
Lacroi.r Fils in stampatella maiuscola, ed in carattere più grosso
la prima della seconda.
Tale marchio o segno distintivo di fabbrica, già usato in Fran-

cia sopra i prodotti di sua fabbricazione per la confezione della carta
da sigarette, come pure sopra le carte di commercio, intestazioni
di lettere, fatture, prospetti, imballaggi, cee ,

sarh adoperato nello
stesso modo, e sugli stessi oggetti, di cui intende for commercio
nel llegno.

Torino, li 3 dicembre 1883.

PM il D¡rettore del R. Museo Industriale I/a!¡ano
TESSARI.
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DIIlEZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
Il 10 corrente nelle stazioni ferroviarie di Grumello, pro-

vincia di Bergamo, di Motta San Damiano, provincia di
Pavia, e di Saliceto, provincia di Cuneo, è stato attivato il
servizio telegrafico pel Governo e pei privati, con orario
limitato.

Roma, li 10 dicembre 1883.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Il Libro Giallo presentato alla Camera francese contiene
non solo i dispacci relativi ai negoziati colla China, ma
altresi tutta la corrispondenza scambiata relativamente al
Tonchino tra il ministro degli affari esteri ed il ministro
della marina, tra il ministro della marina ed il governa-
tore della Cocincina, e tra quest'ultimo, il rappresentanto
della Francia a Hué ed il comandante delle guarnigioni
al Tonchino.
Il primo volume, che abbraccia i documenti dal 1874

al 1882, tratta della questione fin dall' origine, e contiene
il trattato politico ed il trattato di commercio, mercè i
quali furono sistemati i rapporti fra la Francia e l'Annam
nel 1874.
In questa esposizione retrospettiva della questione ton-

chinese vi sono due periodi distinti: il primo, quello in
cui il governo chinese si rassegna ai fatti compiuti, non
protesta contro il trattato di Huó e si manifesta pieno di
deforenza verso la Francia, che lascia, per così dire, pa-
drona assoluta dell'Annam o del Tonchino ; il secondo,
quello in cui si appalesano le esitanze nell'atteggiamento
del gabinetto di Parigi. I signori Waddington, Barthélemy
Saint-Hilaire, Duclere, de Freycinet, Gamhetta, tutti i mi-
nistri che si succedono al ministero degli affari esteri, par-
lano, è vero, lo stesso linguaggio ; essi si pronunciano per

una condotta ferma ed energica; protestano unanimemente
contro la tendenza che si rivela negli uomini di Stato chi-
nesi di rivendicare un'alta sovranità e di inframmettersi

nelle faccende del Tonchino. Vi è, tra altro, una lettera

molto energica del signor Freycinet, in risposta ad una

delle prime comunicazioni del marchese di Tseng, lettera

nella quale il ministro di Francia dichiarava che non ri-

sponderebbe più alle lettero del marchese se questi non
mutava tuono. E ciò accadeva nell'aprile del 1882.

Ma dopo d'allora, malgrado le energiche risoluzioni che
si prendevano o che si diceva di voler prendere a Parigi,
nulla si faceva al Tonchino, e la China invece, incorag-
giata da quell'apparente indifferenza, che prendeva per ti-

more, affermava più risolutamente le sue protese.
A quell'epoca entrò in iscena il signor Bourée, ministro

di Francia in China. Esso si pronuncia da prima per una
azione energica sul fiume Rosso, poi muta parere e con-

siglia di trattare per un accomodamento. Malgrado gli

sforzi del signor Bourée, la China non consente ad assu-

mere impegni. Ma la morte del comandante Rivière venne
a mettere in evidenza la gravità della situazione nel

Song-Koi, o la necessità imperiosa di una spedizione or-

dinata.
Lo conseguenze della condotta di quell'epoca si trovano

accennate nelle ultime comunicazioni scambiate fra il mi-
nistro degli affari esteri di Francia e il rappresentante del

Celeste Impero a Parigi.
« Questi documenti, dice l'1nde'pendance Belge, formana

la conclusione logica di tutto il Lil>ro Giallo. Malgrado lo

esitanze addimostrate, la politica del governo francese,
come ebbe a dichiararlo il signor Ferry nella sua ultima
comunicazione al marchese Tseng, non è mutata. Essa non
vuole che l'esecuzione del trattato di Hué, ma la vuole

intera e leale. »

Secondo il corrispondente berlinese del Godois, la nota
chinese comunicata il cinque novembre al signor Ferry
dice :

< Che non solo il dipartimento degli esteri della China
considererebbe la presa di Bac-Ninh o di Son-Tay come
una dichiarazione di guerra, ma che anche la sola marcia

od una qualunque dimostrazione fatta contro queste piazze,
e che mettesse i soldati imperiali allo prese colle truppe
francesi, sarebbe considerata come un casas />elli, la cui re-
sponsabilità ricadrebbe sulla Francia.

« Di fronte ad un fatto di questa natura, aggiungo la

nota chinese, il marchese Tseng si vedrebbe, con suo grando
rammarico, costretto a domandare i suoi passaporti. »

« Informazioni di fonte autorizzata, soggiungo il corri-

spondente del Gottois, mi mettono in grado di dire che la
China ò desiderosa di concludere un armistizio e di rio-

scire ad un accomodamento, ma alla condizione che il mo-
das vivendi sarà rispettato e che le truppe francesi non ol-

trepasseranno i punti che occupano presentemente.
4 Malgrado il tuono alquanto comminatorio della nota

chinese, la quale addossa al governo francese la responsa-

bilità di atti suseettivi a degenerare in una guerra aperta,
ogni speranza di un accomodamento non è ancora per-
duta. »

Il ministro francese della marina ha ricevuto l'8 cor-

rente un telegramma da Saïgon colle seguenti notizie dal
Tonchino, 27 novembre :
I luogotenenti colonnelli Brionval e Revillon hanno

spinta una ricognizione vicino a Bac-Ninh, avvicinandosi a
questa piazza fino a quattro chilometri.

L'ammiraglio Courbet ha riconosciuto in persona gli
approcci di Son-Tay, e si avvicinò fino a due chilometri

dalla città.
Il 23 novembre, presso Haïphong, venne catturata unit

gmnea carica di materie incendiarie o montata da sette

uommi.

Il sottogovernatore della provincia di Haïdzuong, so-
spetto di complicità col nemico, venne inviato a Saïgon,
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In una lettera personale diretta al governatore della Co-
cincina l'ammiraglio Courbet scrive : « Le operazioni sono
imminenti. Gli ultimi rinforzi giungeranno stasera o do-

mani, ed ella può credere quale sia la nostra impazienza
di procedere avanti. »

Un dispaccio da Canton annunzia che il vicerè contrad-
dico il recente proclama con cui il generale Pang dichiarò
che la China rifiuta qualsiasi responsabilità per i danni
che in caso di guerra potrebbero ineogliere a proprietà
spettanti agli stranieri.

Come sempre, i membri del Parlamento inglese conti-

nuano la campagna extra-parlamentare, che suole prece-
dere la riunione delle Camere.

Dopo lord Salisbury, che fece l'elogio della Camera alta,
il cancelliere dello Scacchiere, signor Childers, parlando a

Knottingley, disse che il governo ha preso impegno di ri-

solvero la questione di una migliore rappresentanza del

popolo e della riforma dell'amministrazione locale nelle

contee del Regno Unito parimenti che nella metropoli.
Finora, a parer suo, nessuno dei capi del partito con-

servatore ha esposto alcuna seria obiezione contro l'intro-
duzione del diritto di suffragio uniforme per tutti i capi
di famiglia. La riforma dell'amministrazione locale ha per

triplice scopo di sbarazzare il Parlamento da una folla di

materie che ingombrano il suo ordine del giorno; di sem-
plificare e consolidare le istituzioni locali in modo da libe-

rare il paese dal sistema confuso ed infinitamente variabile
delle tasse locali, e finalmente di introdurre in tutto il paese,
la città di Londra compresa, delle amministrazioni fondato

sul voto popolare.
In un' altra adunanza, il signor Trevelyan, segretario

generale del governo d'Irlanda, disse che l'attuale governo
è ingiustamente attaccato così dai conservatori come dai
nazionalisti. Si rimprovera al governo di non nominare dei

cattolici nei differenti rami della amministrazione irlandese.

Disgraziatamente gli esperimenti che si fecero a questo
proposito diedero degli assai cattivi risultati. Non appena
il governo ebbe nominato dei cattolici, questi si affretta-

rono a tradirlo.
Il signor Trevelyan parlò poi per giustificare le misure

adottate dal vicerè contro i meetings degli orangisti e dei

nazionalisti, ed affermò che la situazione dellTrlanda mi-

gliora ogni giorno; che il numero dei crimini scema; che

i rapporti fra i landlords ed i fittavoli sono diventati mi-

gliori, e che il Land-Act produce ottimi effetti.

Parlando agli elettori di Galashiels, il medesimo oratore
disse delle difficoltà che il governo deve superare in Ir-

landa, e che i meetings non sono proibiti se non quando
si teme che possano derivarne dei crimini.

L'ambasciatore di Francia a Costantinopoli, marchese di
Noailles, ha comunicato al governo della Sublime Porta la

seguente nota relativa alla legge sulle patenti:
« Signor ministro - Gli schiarimenti che Vostra Altezza

ha voluto darmi verbalmente riguardo all'applicazione della

legge sulle patenti, m'hanno permesso di trasmettere al mio
governo le informazioni che desiderava avere su questo
oggetto.

« Come ebbi già l'onore di notificare a Vostra Altezza,
il governo della Repubblica, animato dal desiderio di en-

trare nelle vedute del governo di S. M. il sultano, ma ob-

bligato in pari tempo a tutelare i legittimi interessi dei suoi
nazionali, aderisce all'innovazione proposta, però subordi-

nando il suo consenso all'applicazione della legge alle con-
dizioni qui sotto enunciate, e contro le quali, se ho heno in-
terpretato il pensiero di Vostra Altezza, il governo otto-

mano non avrebbe da sollevare nessuna obbiezione.

« 1. Il regolamento speciale che, a termini del progetto
di legge elaborato dalla Commissione dei dragomani di
concerto colla Sublime Porta (articolo 17), determinerà la
forma ed il testo delle patenti, la tenuta dei registri e la

contabilità, sarà pubblicato e recato a conoscenza dei capi
delle missioni interessate prima che sia messa in vigore la
nuova legge.

« 2. La legge sarà suscottibile di essere riveduta al ter-

mino dei tre primi anni dalla sua applicazione, e vi si in-
trodurranno le modificazioni che saranno state giudicate
vantaggiose o necessarie.

« 3. Essa dovrà essere appl¡cata nello stesso tempo ed

in modo uniforme per tutti i sudditi stranieri, senza ecce-

zione, e le riserve e condizioni stipulate con altri governi
saranno acquisite egualmente al governo francese.

« 4. L'autorità consolare da cui dipendo il patentato
potrà intervenire, se occorrerà, allo scopo di appoggiare le
lagnanze legittime a cui potesse dar luogo l'esecuzione della
legge.

« Sarò riconoscente a Vostra Altezza se vorrà mettermi
in grado, subito che crederà di farlo, di prendere atto del-
l'accettazione da parte del governo di S. M. il sultano, delle
condizioni più sopra enunciate.

« Aggiungerò, in mio nome personale, che il governo
della repubblica udirebbe con vivissima soddisfazione che

la Sublime Porta ha l'intenzione di far entrare nel Consi-

glio d'amministrazione delle patenti, qualcuno dei negozianti
più ragguardevoli, scelti fra coloro ai quali il mio governo
consente che la nuova legge sia applicata.

< Gradisca ecc. »

L'Assemblea nazionale della Confederazione elvetica

ha proceduto, il 6 dicembre, alla nomina del presidente
della Confederazione per l'anno prossimo, in luogo del si-

gnor Ruchonnet, presidente di cui spira il mandato. Il ri-
sultato dell'elezione fu conforme alla tradizione. Il vice-

presidente, signor Emilio Welti, rappresentante dell'Argo-
via, è stato eletto con grande maggioranza. Vi è stata

lotta per la vicepresidenza. Erano candidati il signor
Schenck, della Svizzera romanza, e il signor Deucher, della
Svizzera tedesca. Fu eletto il primo con voti 88, contro
voti 81 dati al signor Deucher.

Secondo i giornali svizzeri, al nuovo presidente, signor
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Welli, verrà sostituito, al dipartimento delle poste, dei te-
legrafi e delle strade ferrato, il signor Deucher, il quale, a
sua volta, cederebbe il dipartimento di giustizia e polizia,
di cui era capo, all'ex-presidente Ruehonnet.

Annunziamo con dolore la morte, avvenuta a Roma, in
età di soli 45 anni, ed in seguito a febbre miliarica, del-
l'on. avv. Esmoo Amsi, deputato al Parlamento nazionale,
e direttore del giornale L'Epoca, di Genova.
L'on. Arisi era nato a Parma, ed era entrato in Parla-

mento durante la XIV Legislatura.

XUl° ELENCO
delle offerte pervenute al signor Prefetto di Napoli, presidente
del Comitato centrale di soccorso ai danneggiati dell'isola
d'lschia.

Riporto totale del 416 eleneo L. 2,821,231 13

Municipio, Congrega di carità e privati di
SanMassimo............ » 100 »

Sig. Borriello Felice, per privati, Comacchio. » 40 35
Sindaco di Ovada, per privati di Belforte .

» 72 2õ
Comitato di Milano

. . . . .
. . . . . .

» 30,000 »

Sindaco d'I chia, pel Comitato operaio di soe-

corso in Monza. . . . .
. . . . . .

» 100 »

Consolato generale del Belgio in Napoli, per
private sottoscrizioni . . . . . . . .

» 57 »

Console italiano di Valletta (?Jalta), per sotto-
serizioni e festa di beneficenza. . . .

» 7,514 50

Sig. Leupold Treves (Napoli), per conto della
ditta Hauso e Brema . . . . . . . .

» 24 70

Sindaco di Paullo (Milano), per sottoscrizioni
private......... » 80 »

Municipio e privati di Ponza (Caserta) . . > 116 41
Sindaco di Anghiari (Arezzo), offerte dell'Ac-

cademia teatrale . . . . » 30 >

Municipio di Ghislarengo (Novara). . . .
» 50 »

Prefetto di Pisa, per privati di Casele Val di
Cecina e Municipio . . . . . . . . .

> 185 70

Congregazione dei Cavalieri dell'Immacolata

Concezione, con AIonte de'Morti in Santa
Maria degli Angeli, in Pizzofalcone. .

» 100 >

Sindaco di Calcata (Roma), per privati . .
» 45 52

Società degli operai uniti di Oviglio (Alessan-
dria)................ » 3205

Prefetto di Vicenza, per privati e municipio
diSandrigo............. » 25930

Municipio di Portoferraio (Livorno) . . . » 100 »

Privati di Portoferraio (Livorno). . . . .
» 1,072 90

Avv. Vincenzo Boldrini, direttore del giornale
Il LOero Operaio (Vigevano) . . . . » 612 50

Municipio di Maglie (Lecce), per offerte rac-

colte dal Comitato di soccorso . . . .
» 530 80

Sindaco di Finale Marina, per conto di Ferro
Domenico cons. com. . . . . . . . .

» 0 80

Presidente della Congrega di carità di Marti-

gnana di Po, per conto di quella Giunta

municipale . . . . . . . .
» 10 »

Prefetto di Roma, prodotto di una tombola ed

un'Accademia nel comune diPalombara. » 172 >

Sindaco di Piazzola sul Brenta, per privati. » 108 39

Sottoprefetto di Spoleto, per i privati del co-

mune di Preci . . . . . . . . . . . » 03 55

Municipio di Cogorno (Genova). . . . . .
» 80 »

Prefetto di Salerno, per vari Municipi ed Enfi
morali............... » 1,28781

Sig. Giovanni Paniguetti, per una sottoscri-
zione in Domodossola . . . . . . . .

» 06 05
Municipio, Congrega di caritã ed Opera pia di

Bontempo in Luzzogno (Novara) . . .
» 55 >

Sindaco di Dozza, prodotto d'una recita tea-
trale (Bologna) . . . .

> 17 60
Signora Giulia Appiani, vedova Robecchi, per

conto del cav. Cristofaro Robecchi, console
generale in Barcellona . . . . . . .

> 212 60
Sindaco di Guastalla, per sottoscrizione. .

» 500 »

Sindaco di San Giovanni Val d'Arno, per sot-
toscrizione . . . .

» 500 >

Esattore consorziale La Morra, pel sindaco di
Verdano (Cuneo) . . . . . . . . . . > 10 »

Sindaco di Casale Monferrato, per privati e per
prodotto d'un festival . . . . . . . .

> 3,544 21
Congrega di caritå di Vernole (Lecce) . . » 30 >

Sindaco di Monterubbiano (Ascoli), per la So-
cietà Illodrammatica. . . . . . . . . » 60 15

Totale del 426 elenco. . . L. 2,809,089 27

SoTTosamziosi raccolte dalla Cancelleria consolare di S. M.
il Re d'ltalia in Guatemala.

Società filantropica italiana . . . . . . . . . . Sc. 20 »

AngeloMuttini................ »IO >

Achille Assardo. . . . . . . . . . . . . . . .
> 10 >

Guglielmo D'Arcais . . . . . . . . . . . . . .
> 1 »

GiulioNovella................ >10 »

GiovanniPeluso
...............

» 5 »

AntonioDell'Oro............... > 1 »

RaimondoRossi................ > 1 >

FrancescoBuffa
...............

> 1 >

GugliehnoDalben............... » 050
PietroPedretti................ » 2 >

PaoloVella...... ........... »IO >

ErnestoGalliano............... > 2 >

Nicola Minervini
. . . . . . . . . . . . . . .

» 0 50
Domenico Minervini. . . . . . . . . . . . . .

> 0 50
Giuseppe Cajano . . . . . . . . . . . . . . . > 2 a

GiuseppeDeMutti.............. > 2 >

Aurelio Nannini . . . . . . . . . . . . . . .
> 1 »

EdoardoFelice................ » 2 >

Antonio Giovanetti . . . . . . . . . . . . . .
> 2 >

GiuseppeCeroni ............... > 1 >

VitaleSonino................. > 1 >

Totale . . . Sc. 85 50
Cambio al 15 114 per cento (conforme all'odierno

tipo del Banco internazionale) . . .
> 13 >

Restano Sc. 72 50

che al cambio di lire 5 equivalgono a lire it. 362 50.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

LIONE, 10. - Una riunione di 500 bonapartisti, dopo alcuni discorsi,
approvò un ordine del giorno, col quale dichiara che ripone tutte le

suo speranze nel principe Vittorio.
LONDRA, 10. - 11 Daily News ha da Hong-Kong, in data 8 cor-

rente: « I chinesi si avanzarono verso Hai-Phong, ed incendiarono un
villaggio importante. Le truppe e le cannoniere francesi li misero in

Lo stesso giornale ha dal Cairo che le truppe egiziane, battute vi-
cino a Suakim, furono circondato da circa 5000 insorti. Esse formarono

un quadrato di cui i negri difendevano tre lati; ma i bashi-bozuks,
che ne difendevano il quarto, si lasciarono vincere e gettarono il di-
sordine fra i negri.
TARIFA, 9. - Diretto per la Plata, o entrato nell'Oceano il piro-

scafo Europa, della linea La Yeloce.
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PARIGI, 10. - Camera dei deputati. - Pelletan continua il suo di-
scorso combattendo la politica coloniale del governo.
Proust sostiene il governo: domanda che si voti un ordine del giorno

di fiducia.

Ferry nega che il governo cerchi avventure coloniali. Il suo solo

scopo ð di conservare le colonie. Andando a Tunisi il governo volle

soltanto tutelare la sicurezza dell'Algeria. Ando al Tonchino per tute-
laro la Cocincina.

L'ammiraglio Montaignac flno dal 1875 indicava la necessità di sta-

bilire definitivamente il protettorato sull'Annam. Ferry vuole conser-

Vare il potere soltanto con un voto di fiducia senza equivoci. 11 vero

ostacolo in tale questione fu la instabilità dei gabinetti ; parla delle

trattative colla China, che ebbero tre fasi: Bourée, Tricou o le trat-

tative a Parigi. Il governo francese mostrò sempre disposizioni conci-
lianti, ma la China, ogniqualvolta i negoziati sembravano prossimi a
riuscire, li rompeva bruscamente, numentando le sue pretese. La nuova
politica conquistatrice della China si smascherò il 17 novembre, colla

pretesa di aver diritto di occupare le cittadelle annamite.
La Camera dirà se acconsente. Al rimprovero che la Francia è pro-

Vocatrice quando cerca di pacifleare e di aprire alla civiltà dei paesi
barbari, ò impossibile rispondere altrimenti che col memorandum,

sulle cui basi siamo pronti a trattare.
Ferry legge il memorandum pubblicato nel Lif>ro Giallo, quindi

soggiunge : Tseng domandò poscia che si ordini alle truppe francesi

di sospendere la marcia su Son-Tay e Èac-Ninh; ma vista la man-

canza di basi per un serio accomodamento, non sarebbe prudente di

dare tale ordine. L'azione diplomatica non è però terminata. L azione

militare resterà nei limiti gik indicati. Bisogna che siamo forti nel

Delta, che teniamo i punti strategici per poter - negoziare utilmente.

L'attuale corpo spedizionario non sarà aumentato, finchò Courbet non

lo domandi. Conchiude chiedendo un voto di Educia netto, nell inte-

resse dell'esercito e delle trattative pendenti. .

Andrieux dichiara che bisogna lasciare al gabinetto di liquidare l'af-
fare del Tonchino. I crediti, soggiunge, non possono rifiutaisi, ma
biasima le dissimulazioni del governo, il quale dichiarava in ot-

tobre di non avere documenti, e ne distribul 600 pagine in novembre.
Se la Camera avesse conosciuto in ottobre la situazione, forse non

avrebbe dato un voto di flducia. La Camera deve biasimare si-

mili dissimulazioni ed il sistema à impegnare speSO S€D78 VOtBZiOne di

crediti.

Ribot non approva completamente il governo, ma una crisi mmi-

steriale produrrebbe dappertutto un - pessimo effetto ; nessuno può
consigliare di accettare le condizioni della China; bisogna dare al

governo la forza necessaria per terminare l'azione militare e diplo-
matica.

PARIGI, 10. - Clémenceau dice che il voto di fiducia è la dichia-

razione di guerra alla China; rimprovera il gabinetto per aver costan-
‡emente ingannato la Camera.
La discussione generale è chiusa.
La Rochéfoucauld, a nome della destra, dice che rifluta i crediti al

gabinetto, ma li accorda ai soldati.
I crediti sono approvati con 381 voti contro 146.

Ferry dichiara di accettare l'ordine del giorno di Bert che dice :

« La Camera, convinta che il governo spiegherà l'energia necessaria

per difendere nel Tonchino l'influenza e l'onore della Francia, passa
all'ordine del giorno. »
L'ordine del giorno di Bert è approvato con 315 voli contro 206.

PARIGI, 10. - 11 Senato respinse la proposta di autorizzare la ri-
cerca della paternità.
L'archeologo Lenormant à morto.
CAIRO, 10. - Tutti gli europei sono partiti da Khartum con un va-

pore speciale; giunti a Berber, continuano per la via del Nilo.
Si hanno particolari sul combattimento di Sunkim. La resistenza

dei 700 egiziani fu eroica. Combatterono una giornata, dopo terminate
le loro cartuccie.
Gl'insorti vengono ogni notte a tirare sulle sentinelle poste sulle

mura di Suakim.

NOTIZIE DIVERSE

Pellegrinaggio nazionale. - Il Comitato per il pellegrinaggio na-
zionale tiene seduta quasi_ogni sera. La principale diflicoltà è quella
degli alloggi, specialmente per gli operai, i quali, dai calcoli fatti fino
ad ora, saranno in numero di circa 20 mila.

Nella rinnione di ieri sera fu designato, mediante l'estrazione a sorte,
il posto che occuperanno nel corteo le rappresentanze di ciascuna pro-
vincia nel modo seguente :

Le rappresentanze delle provincie di Cagliari, Mantova, Ancona, No-
vara, Ascoli, Trapani, Alessandria, Rovigo, Caltanissetta, Verona, Bel-
luno, Udine, Pesaro, Siracusa, Sondrio, Cosenza, Venezia, Lucca, Bra-

scia, Potenza, Padova, Parma, Girgenti, Pisa, Como, Caserta, Lecce,
Bergamo, Cremona, Cuneo, Livorno, Reggio Calabria, Firenze, Avellino,
Arezzo, Foggia, Siena, Aquila, Catanzaro, Bari, Grosseto, Pavia, Pa-

lermo, Benevento, Roma, Genova, Napoli, Messina, Torino, Piacenza,
Salerno, Macerata, Milano, Chieti, Ferrara, Treviso, Porto Maurizio,
Catania, Bologna, Campobasso, Reggio Emilia, Teramo, Modena, Sas-

sari, Ravenna, Massa Carrara, Forli. Perugia, Vicenza.

Il Principe di Carigunna. - Leggiamo nclla Nazione:
« Sua Altezza Reale il Principe Eugenio di Savoia Carignano, nel

lasciare Firenze, disse all'onorevole nostro sindaco che era stato lieto

per le festevoli accoglienzo ricevute nella sua breve dimora fra noi,
accoglienze delle quali avrebbe serbata grata memoria, perché aveva

sempre portato grandissimo affetto alla nostra Firenze. Lo pregava di

porgere a tutti i suoi ringraziamenti, e gli faceva rimettere lire mille,
delle quali 500 per gli Asili infantili di carità e le altre per le famiglie
più povere della città. »

Benefi-•eura. - La Ga::etta di Parma del 10 corrente, scrive :
« 11 compianto cav. dottor Luigi Cesari, alle molte benemerenze verso

gli Asili infantili della nostra città, un'ultima volle aggiungere straor-
dinaria e cospicua, lasciando per testamento la meth del proprio pa-
trimonio all'Istituto cui in vita presto l'opera con tanto zelo ed amore
in qualità di gratuito cassierc e di consigliere.
« Istituiva pure un legato di lire duecento a favore della Casa di

provvidenza. »

Sport. - Alla Perseveranza lelegrafano da Madrid, il 9, alle ore

2 45 pomeridiano:
E qui giunto il cav. Salvi. Le condizioni del suo cavallo sono per-

fette, nonostante il freddo glaciale ed i turbini di neve degli ultimi
giorm.
Il Salvi fu ricevuto dal generale Contreras e da molti ufneiali di ca-

valleria.

Elluminazione elyttrica a Lond*·«. - Leggiamo nel giornale Tie
Electrician che la Commissione nominata dal municipio di Londra per
19 studio del sistema di illuminazione elettrica da adottarsi, ha scelto

quello di Gülcher ed Edison fra undici diversi sistemi presentati.
Tale sistema produce una luce del 30 Ot0 più intensa di quella che

si ottiene dal gas con la medesima spesa, ed il suo vero inventore o

il Gülcher, austriaco, possessore di una importante fabbrica di mac-
chine a Bielitz-Biala.

f'opedizione Italiana· In Abissinia e nelle terre del Ga!!a. -

La Perseveranza annunzia che la Società d'esplorazione ha ricevuto

notizie di questa sua terza spedizione, che portano la data del 30 set-

tembre, da Samara, residenza di re Johannes.
Tutto il personale era in ottimo stato di salute, o si disponeva a 10-

vare il campo ove aveva passata la stagione delle pioggie, per recarsi
nel Goggiam a fondarvi una stazione.

Il cay. Gustavo Bianchi, capo della spedizione, ottenne dal Negus
formali promesse d'aiuto per eseguire la sua esplorazione verso Assah,
attraverso la Pianura del Sale , progetto che pare abbia incontrate le

simpatie di quel sovrano.
Il console Bianchi doveva lasciare Samara il giorno dopo, diretto alla

costa del Mar Rosso.

Paro che i patti d'amicizia e commerciali dallo stesso offerti al Ne-

gus in nome del Governo italiano siano stati felicemente conchiusi.

Decessi. - A Roma, nella grave eth di oltre 'i5 anni, cessava di
vivere il comm. Pietro Pasella, dotto magistrato, che venne collocato
in ritiro col titolo onorifico di primo presidente di Corte d'appello.
- A Bruxelles, in età di 83 anni, cessò di vivere il barone Jolly,

luogotenente generale in ritiro ed ex-membro del governo provvi-
sorio.

- Da Copenaghen ei annunzia la morte del signor Schou, direttore
generale delle poste, dei telegraft e delle strade ferrate.
- A Londra, in età di 65 anni, cessava di vivere lord Howard, di

Glossop, ex-viceciambellano della casa di S. M. la regina Vittoria,
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membro del Consiglio privato e membro della Camera dei comuni dal

1848 al 1868, anno in cui fu nominato pari, ed entrò alla Camera alta.
- I giornali inglesi annunziano la morte dell'on. Tommaso Knowles,

rappresentante della circoscrizione di Wigan alla Camera dei comuni,
ove, dal 1874 in poi, cili aveva preso posto in mezzo ai conservatori.
L'on. Knowles era stato due volte sindaco di Wigan, era stato diret-
tore di grandi imprese industriali, presidente dell'Associazione mine-
raria della Gran Bretagna, ed aveva avuto parte importantissima nella
discussione della legge relativa alla responsabilità dei principali verso
i loro operai. L'on. Knowles non aveva che 60 anni.

ISTITUZIONE FUMAGALLI

Progs•unmaa di concorso.
La R. Accademia pubblica il programma per il concorso

al premio annuale di lire 4000, fondato presso di essa dal
benemerito signor Saverio Fumagalli, ad incoraggiamento
di uu giovine artista del Regno, per un'opera di pittura o

di scultura.

Il concorso per il cont'erimento del premio ha luogo ogni
anno, col seguente giro triennale per la sua applicazione
ai diversi rami dell'arte: lo anno: Scultura. - 26 anno:
Pittura di figura (religiosa, storica, ritratti, di genere). -
3 anno : Pittura di paesaggio, di marina, di prospettiva,
di animali, di flori, ecc.
Per l'anno 1884 il premio è applicato in ordine di turno

alla pittura di paesaggio, di marina, di prospettiva, di ani-
mali, di flori, ecc.

DISCIPLINE.

1. I giovani artisti, per venire ammessi al concorso, do-
Tranno presentare alla segreteria dell'Accademia la loro
domanda in iscritto nel termine utile per la notifica delle

opere da esporre alla Mostra annuale di belle arti in Brera,
secondo l'avviso che viene in tempo debito pubblicato dalla
presidenza accademica.
2. I concorrenti dovranno, nella loro istanza, stesa su

carta da bollo da centesimi 50, indicare precisamente il
numero, il soggetto, le dimensioni, ecc., delle opere con le
quali intendono concorrere, e dichiarare esplicitamente che
le dette opere non tennero mat esposte in altre ptebbliche
Mostre. Dovranno altresi provare con documenti legalmente
autenticati:

a) Di essere cittadini del Regno d'Italia;
b) Di non avere compiuto al termine utile per la pre-

sentazione dell'istanza il trentaduesimo anno d'età.

3. La presentazione, l'accettazione, la restituzione delle

opere di concorso vengono regolate dalle stesse norme e

dagli stessi termini che sono indicati, per l'annuale Mostra
di belle arti in Brera, dall'avviso annuale pubblicato dal-
l'Accademia.
4. Tra le opere così presentate ed esposte il Consiglio

accademico, o direttamente, o col mezzo di una Commis-

sione eletta da esso, assegna nei primi dieci giorni della
pubblica Mostra la somma di lire quattromila all'opera che,
in conformità della istituzione del benemerito fondatore,
troveri maggiormente degna di premio. Questo non si po-
trà in nessun caso dividere fra due o più concorrenti.
5. L'opera premiata nel concorso Fumagalli rimane esclusa

dal concorso per il premio Principe Umberto, e l'autore

non potrå negli anni successivi concorrere al medesimo

premio Fumagalli per quello dei tre rami dell'arte in cui

una volta è riuscito vincitore.
6. L'opera premiata rimane proprieti dell'autore; solo è

riservato all'Accademia il diritto di trarno copia.
Milano, 27 novembre 1883.

Il Presidente: Lrlot Bisi.
Il Segretario: F. SEnnEcosm

TELEGRAMMA METEORICO
delPUiBelo eentrale di meteorologia

Roma, 10 dicembre 1883.

In Europa pressione elevata al sud-ovest ed al sud-est,
bassa al nord-ovest. Continua accentuata la depressione sul

Mediterraneo occidentale. Madrid772; Costantinopoli, Odes-
sa 775; Ebridi 746.
In Italia, nelle 24 ore, neve sulla valle padana; pioggie

altrove, abbastanza forti al centro; barometro disceso da
8 a 3 mm. dal nord al sud del continente; venti abbastanza
forti e fortissimi intorno al ponente ; mare agitatissimo in
molte stazioni; temperatura aumentata.
Stamani cielo quasi sereno in Sicilia, coperto, nevoso, e

piovoso al nord ; venti abbastanza forti meridionali al sud,
del lo quadrante al nord, peró scirocco fortissimo a Ca-

gliari, forte a Brindisi. Pressioni: 756 Sardegna; 766 Do•
modossola e Malta.

Mare grosso a Cagliari, agitatissimo a Genova, Palermo
e nel canale d'Otranto.

Probabilitå: tempo piovoso; venti abbastanza forti a forti
meridionali sull'Italia inferiore, lo quadrante al nord; mare
agitato.

BOLLETTINO METEORICO
DELL' UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Ekoma, 10 dicembre.

Stato Stato Tax¾uTun

Suziom del cielo del mare
8 ant. 8 ant- Massima Minima

Belluno . . . . . . . coperto - - 1,5 - 5,0
Domodossola. . . . coperto - 3,5 - 3,0
Milano. . . . . . . . coperto - 1,7 - 1,7
Verona . . . . . . . nebbioso - 7,2 1,6
Venezia. . . . . . . coperto mosso 5,8 1,1
Torino

. . . . . . .
nevoso - 1,5 -0,6

Alessandria. . . . . coperto - 0,8 - 0,8
Parma . . . . . . . coperto - 2,2 - 3,7
Modena . .

. . . . . nevoso - 2,8 - 2,ß
Genova . . . . . . . 11i coperto molto agitato 4,4 0,8
Forli

. . . . . . . . piovoso - 2,2 - 3,0
Pesaro. . . . . . . . piososo agitato 3,8 1,1
Porto Maurizio . . . 114 coperto mosso 13,0 4,2
Firenze

. . . . . . . 114 coperto - 8,0 4,4
Urbino . . . . . . . coperto - - - 1,5
Ancona . . . . . . . piovoso legg. mossa 4,3 2,0
Livorno. . . . . . . 314 coperto agitato 9,0 4,0
Perugia .

. . . . . . 314 coperto - 5,1 1,7
Camerino.

. . . . . nebbioso - 2,8 -0,6
Portoferraio . . . . coperto agitato 13,0 8,5
C'nieti

.
. . . . . . . sereno - 5,7 0,6

Aquila. . . . . . . . coperto - 3,3 0,1
floma

. . . . . . . - coperto - 12,1 6,5
Agnone . . . . . . . coperto - 4,0 - 0,4
Foggia . . . . . . . 114 coperto - 9,4 5,2
Bari . . . . . . . . . 1¡4 coperto calmo 12,7 4,3
Napoli . . . . . . , piovoso tempestoso 14,3 -

Portotorres. . . . . 1[2 coperto agitato - -

Potenza.
. . . . . . 1¡2 coperto - 7,4 2,3

Lecce
. . . . . . . . coperto - -· 9,0

Cosenza . . . . . . 112 coperto - 9,4 3,2
Cagliari. . . . . . . temporalesco tempestoso 11,5 7,5
Catanzaro . . . . .

-
- - -

Reggio Calabria . .
sereno agitato 18,1 12,2

Palermo. . . . . . . sereno molto agitato 20,1 0,0

Catania . . . . . . . sereno mossa 17,3 0,6
Caltanissetta

. . . . sereno - 12,5 6,0
Porto Empedocle. . 114 coperto mosso 18,5 12,3
Siracusa. . . . . . 1[4 coperto legg. mosso 17,2 I 12,7
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REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO

9 DIczmans 1883. 10 DIcEmanE 1883.

Altezza della stazione =m. 49,65. Altezza della stazione = m, 49,85.

8 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom. 8 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto Barometro ridotto

a 0° e al mare . 763,6 761,8 7ô0,3 759,9 a 0 e al mare . . 762,2 760,7 759,3 738,4
Termometro . . . G,l 11,6 12,1 10,0 Termometro . . . 7,8 8,9 9,5 7,6

Uniidith relativa .
50 49 50 76 Umidith relativa . 80 70 65 83

Urnidith assoluta
. 4,14 4,93 5,53 7,01 Umidith assoluta . 6,36 6,02 5,77 6,48

Vento . . . . . . . N NNE E E Vento . . . . . . . WSW NE ENE ENE
Velocitti in Km. . 7,5 26,0 27,5 20,0 Velocità in Km. . 0,5 16,0 15,0 15,5

Cielo. . . . . . . . coperto . coperto q. coperto q. coperto Cielo. . . . . . . .
burrascoso q. coperto q. coperto piove forte

urrascoso burrascoso burrascoso nebbia a SW

OSSERVAZIONI DIVERSE OSSERVAZIONI DIVERSE

T¢rmometro: Mass. C. = 12,1; R. =9,68 j Min. C. = 4,0; R.= 3,2. Termometro: Mass. C. = 11,2; R.= 8,96 | Min. C. = ô,5; R.= 5,20.
Pioggia in 24 ore: mm. 4,9. Pioggia in 24 ore: mm. 7,60.

LISTINO UFFICIALE D ELLA BORSI DI COMMEllCIO III ROMA del dl 11 dicembre 1883

.- PREzzi FArTI COItSI EDI

GoD-0
VALoRI

a contanti
CON ANTI HH

VALORI
A a ,

Rendita it.Han. 5 . . , , . . . . . . i' gennaio 1884 - - - - - - - ... -

Detta detta 5 . . . . . . . . . . i' luglio 1883 - - - - 90 93 - 90 93 91 07 ½ -
Detta detta 8 . . . . . . . . . . i• ottobro 1883 - - - - - - - - -

Certificati sul Tesoro - Emies. 186044. > - - 94 33 - - - - - ....

Prestito Romano, Blount . . . . . . . .
> - - 89 85 - - - -·- ·· -

Detto Rothschild . . . . . . . . . . .
i'dicemb.1883 - - 93 50 - - ... - ... -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 010. . i' ottobre 1883 - - - - - - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma . . . .
i' gennaio 1883 500 500 - - - ... - .... -

Obbhgazioni Città di Roma 4 010 (oro) i' ottobre 1883 600 600 429 50 - - - .-. .. ..

Aziom Regia Cointeress. de' Titacchi. 500 500 - - - .... .... .- ...

Obbligazioni dette 6 Og0 . . . . . . . . .
E00 - - - - - - - -

Rendita austriaca . . . . . . . . . . . .
- - - - - - - - -

Banea Nazionale Italiana . . . , , . . . Y Inglio 1888 (000 750 - - - - ... ... ...

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . > 1000 1000 990 > - - - .. ... -

Banca Generale . . . . . . . . . . . .
. > 500 250 - - - - - 519 » -

BoeiethGenerale di CreditoMobil. Ital. » 500 400 - - - - - ... ...

Boeleth Immobiliare . . . . . . . . . . . l' ottobre 1888 500 500 471 » - - - -. - ...

Banco di Roma. . . . . . . . . . . . . .
(' luglio 1883 500 250 510 > - - ... .. -. ...

Banea Tiberina. . . . . . . . . . . . . . > 250 12ö - - - - ... -. ...

Bsnea di Milano . . . . . . . . . . . . .
> 500 250 - - -. ... .. ... ....

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito. l' ottobre 1883 50û 500 - - 441 > - 441 > - --.

Fondiarla Incendi ) . . . . . . . . . (* gennaio 1888 600 100 - - - - - .... ....

Id. Vita .. . . . . . . . . . .
> 250 125 - - --. ... ... ... ...

Boaleth Acqua tica Mareia. . . . I'laglio 1883 500 500 845 > - - - - ... -

Obbligazioni detta . . . . . . . . . . . . > 500 500 - - - ... ... .. ...

Societa Ital. per condotto d'acqua (oro) > 509 250 - - - - - 190 > -

AngleRomana per l'illuminaz. a gas .
» 500 500 1038 > - - ... .... ... ....

Compagnia Fondiaria Ifnunna. . . . . . > 150 150 - - - .. ... ... ...

Parrovie complementari. . . . . . . . .
> 250 125 200 > - - ... ...

- Ferrovle Romane . . . . . . . . . . . .
l' ottobre 1865 500 500 - - ... ... ... ... ...

Telefoni ed applicazioni elettriche . . .
- 100 100 - - - .... ... ... ...

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . i' luglio 1883 500 500 - - - ... ... ... ...

Obbhgazioni detto . . . . . . . . . . . . - 500 500 - - - - ... .. ..

Buoni Meridionali 6 0(0 (oro) . . . . . .
- 500 500 - - - ... ... .. ..

Obbl. Alta Italia Ferrovia Pontebba
. . - 500 500 - - - ... ... ... ...

Comp. R. Ferr. Sarde,az. di preferenza. - 250 250 - - ... ... ... ... ...

Obbl. Ferr. Sarde nuova emiss. 6 010. .
- 500 500 - - ... .. ... ... ...

Azioni Str. Ferr. Palermo-Marsala-Tra-
pani 16 e 26 emissione . . . . . . . . . - 500 500 - - .... ... ... - -

Azioni Immobiliari . . . . . . . . . . . t•luglio 1883 500 250 500 > - - .. ... .. ...

Società dei Molini e Magazz. Generali > 250 250 290 > - ... - ... - ..

Sconto C A MB I
Pazzzi PazzzI PazzzI
MEDI PATTI NOMINALI

8 Ol0 Francia . . . . . 90 g. - - 99 02 1/
Parigi , . , , . . chèques - - - PREZZI FATTI:

90 g. - - 24 98
8 010 Londra• • • • • ' chèques - - - Rend. It. 5 010 (i luglio 1883) 91 07 If, fine corr.
4 Vienna e Trieste 90 g. - - -

4 Germania . . . . 90 g. ... .- ... Banca Generale 519 fino corr.

Sconto di Banca 5 010. - Interessi sulle anticipazioni 5 Og0.
Società Italiana per condotte d'acqua 490 flne corr.

Il ßindaco: A. Przal.
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Esattoria Consorziale di San Vito Romano
AVVISO.

Si fa noto che ad istanza del sottoscritto esattore del Consorzio di San Vito

Romano, nel giorno trentuno dicembre 1883, alle ore dieci antimeridiane,
nel locale della Pretura del mandamento di San Vito Romano, si proce-
derà alla vendita dei sottonotati beni immobili, a danno dei sottodistinti de-
bitori.
Occorrendo un secondo e terzo incanto, il primo di questi avrà luogo li 7

gennaio 1881, ed il secondo nel giorno 14 gennaio stesso anno.

Han Vito Ilomano.

1. Cinti Cecilia fu Filippo in Gentilezza- Casa di due vani, via della Stretta,
confinanti Cinti Angelo e Vitantonio, Paoliani Luigi e Rossi Alessandro e Gio-
vanni, part. 17511, reddito catastale lire 13 50. Libera.

Il suddetto stabile si vende al prezzo minimo di lire 101 25.

2. Cinti Domenico fu Vincenzo - Casa di tre vani, via del Macello Vee-

chio, confinanti Rruschini Alessandro e Vincenzo e Colaneri Crescenzo, par-
ticella 127¡7, reddito catastale lire 33 75. Libera.

11 suddetto stabile si vende al prezzo minimo di lire 2ö2 62.

3. Ferrari Benedetto fu Pietro - Casa di due vani, via Arco Saracaro, con-
finanti Compagnie riunite, Ferrari Luigi e strada, part. 5111, reddito cata-
stale lire 15. Libera.

R suddetto stabile si vende al prezzo minimo di lire 112 50.

4. Ferrazzi Bernardino fu Benedetto - Seminativo olivato, vocabolo Bufa-

lette, confinanti Demanio nazionale, fosso e Rocca Mainero Benedetto e Ma-

rino, estensione i 33, sezione unica, part. 193, reddito catastale lire 10 52.

Libero.
Il suddetto fondo si vendo al prezzo minimo di lire 53 02.

5. Gentili Felice fu Giovanni - Seminativo vitato, vocabolo Grugnano, con-
finanti Coni Francesco e Pietro, fosso e stradello, estensione 6 20, sezione
unica, part. 1411, reddito catastale lire 33 79. Libero.

Il silddetto fondo si vende al prezzo minimo di lire 160 77.

6. Gentili Giuseppe fu Vito - Casa di due vani, piazza della Rocchetta,
confinanti Mastrantonio Alessandro, Elia e Vito, part. 3ò77, reddito catastale
lire 30. Libera.
Il suddetto stabile si vende al prezzo minimo di lire 225.

7. Gentilezza Lorenzo, Giuseppe e Luigi fu Giovanni - Casa di due vani,
borgo Mario, conflnanti Ospedale di San Vito, Sallusti Palma e strada, par-
tieella 3127, reddito catastale lire 20 25. Libera.

Il suddetto stabile si vende al prezzo minimo di lire 196 47.

8. Magliacca Cristoforo fu Giuseppe - Pascolo, vocabolo Caselle, confinanti
Imperiali credi fu Domenico, fosso e Terenzi Maria in Magliacca, estensione
i 10, sezione unica, part. 2772, reddito catastale lira i 29. Libero.
Il suddetto fondo si vende al prezzo munmo di Iire 5 93.
Id. - Pascolo olivato, vocabclo Caselle, estensione 0 63, oczionc unica,

part. 3573, reddito catastale lire 4 64, confinanti Sallusti Antonio, Gasbarra
Alessandro e Pietro e Rossi Alessandro e Francerco. Libero.
Il Mddetto fondo si vende al prezzo milíimo¾i lirfi 22"OR:

9. Mastrantonio Alessandro, Alfonso, Angelo ed Erminio fu Giuseppe -
Seminativo vitato, vocabolo Cannella, confinanti Imperiali Domenico, Trojani
Luigi e strada da più lati, estensione 3 48, 6 60, sezione unica, part. 2088,
2089, reddito catastale lire 13 78, 21 83, canone di scudo i 10 al Convento

del Carmine, ora Domanio.
11 suddetto fondo si vende al prezzo minimo di lire 169 58.

10. Mastrantonio. Giovanni e Augusto‡u Luigi - Casa di 4xvgni, via della
Rocchetta Èonfinanti Mastrantonio Raffaele, Di Rosa Giovanni Battista e

strada, part. 370ži, reddito catastale lire 45. Libera.

Il suddetto stabile si vende al prezzo minimo di lire 337 50.

11. Terenzi hÌaria fu Luigi in Magliacca, e Magliacca Giuseppe fu Cristo-

foro e madre - Pascolo olivato, casa, vocabolo Caselle, conílnanti Beneficio
di SB. Pietro e Paolo, ora Demanio, Denni Marianna in Carrarini e Sallusti

Antonio, estensiono 9 70, 4 05, 0 02, sezione unica, part. 647, 64711, 648, red-
dito catastale lire 101 49. Libero.

11 suddetto fondo si vende al prezzo minimo di lire 478 70.

Tutti i sopraddescritti immobili sono situati in 3. Vito Romano.
BelIegra.

12. Micheli Domenico fu Pietro - Stalla e casa di tre vani, via porta Ro-

mana, confinanti Micheli Domenico e Coculo Bartolomeo , particella 134,
reddito catastale lire 7 10. Libera. •

Il suddetto stabile si vende al prezzo minimo di lire 53.

Id.- Seminativo vitato,vocabolo Gerquetta, confinantiCarpentieriPasquale
e Nera Giuseppe e Loreto, estensione 2 67, i 80, sezione unica, particelle
1679, 7792, reddito catastale lire 16 96. Enfiteusi a Latini Pasquale.

E suddetto fondo si vende al prezzo minimo
di lire 80 92.

Id. - Seminativo olivato e castagneto, vocabolo Cerquetta, confinanti Co-
culo Bartolomeo, Prelatura Mobili, Micheli Francesco e fosso, estensione

172, 7 56, sezione unica, particelle 1704 resto, 1705, reddito catastale lire 3123.

Responsivo 114 alla Prelatura Mobili.
E suddetto fondo si vende al prezzo minimo di lire 148 77.

13. Morasca Agabito fu Antonio - Casa g 5 vani, vicolo deÌ jozzo, coni
nanti Anselmi Giovanni e Lucia, o Morasca 1)omenico, partieëllä 310, red•
dito catastale lire 18 75. Libera.
Il suddetto stabile si vende al prezzo minimo di lire 138 59.

Id. - Bosco da taglio, vocabolo Frattuccia, confinanti Carpentieri Angelo,
comune di Bellegra e Confraternita dell'Assunta, estensione 2 82, 2 4&, i-80,
i 61, sezione unica, particelle Šl6, 817, 3511, 3512, reddito catastale liie 1182.
Libero.

11 suddetto fondo si vendo al prezzo minimo di lire 56.

Id. -Castagneto, vocabolo Frattuccia, confinanti Damiani Giuseppe e Be-
nedetto, e Patrizi Benedetta in Saulini, estensione 14 00, sezione unica, par-
ticella 804, reddito catastale lire 18 20. Libero.
Il suddetto fondo si vende al prezzo minimo di lire 86 71.

14. Schina Domenico e Giuseppe fu Francescantonio - Seminativo, vitato,
castagneto; seminativo, vitata e castagneto, vocabolo Castellone, confinanti
Demanio dello Stato, Schina Benedetto, Patrizi Giuseppe, Projetti Lorenzo o

Maria fu Domenico, estensione 3 84, 2 27, O 01, 0 02, 0 Oi, 4 30, 2 85, 3 54,
sezione unica, particelle 2991, 2992, 2993, 2991, 2995, 2996, 2997, 3351, red-
dito catastale lire 51 46, responsivi 115 all'Abazia di Subiaco.
Il suddetto fondo si pone in vendita al prezzo minimo di líre 207 15.

Id. - Seminativo, vocabolo Castellone, confinanti strada o comune per
lungo tratto, estensione 2 32, 'sezione unica, particella 4070, reddito lira
i 18. Responsivo 115 alla Cura di S. Nicola.

11 suddetto fondo si vende al prezzo minimo di lire 5 52.

15. Schina Tommaso, Filippo e Giuseppe fu Antonio e Bernardino fu Do·
menico - Seminativo, vocabolo Leturra, confinanti Tucci Luigi fu Tom•
maso da due lati, estensione 3 77, sezione unica, particella 1502, reddito
catastale 3 50. Responsivo 114 a Rosati Pietro.

II suddetto fondo si vende al prezzo minimo di lire 26 20.
Id. - Castagnoto, vocabolo Leturra, confinanti come sopra, estensione i Gi,

sezionc unica, particella 3760, reddito catastalo lire 3 72. Responsivo 115 alla
Arciprotura di S. Sisto.

R suddetto fondo -si vende al prezzo minimo di lire 17 72.
Id. - Seminativo vitato, voe. Leturra, confinanti come sopra, e Schina

Tommaso fu Antonio, solo confine territoriale, estensione 6 68, sezione unica,
particella 3761, reddito catastale lire 27 72. Responsivo III a Patrizi Do-
mitilla.
Il suddetto fondo si vende al prezzo minimo di lire 132 08.

I sopradescritti fondi sono situati in Bellegra.
Le offerte dovranno essero garantito da un deposito in danaro corrispon•

dente al 5 Ot0 del prezzo come sopra determinato per gl'immobili.
Il deliberatario deve sborsare l'intiero prezzo nei tre giorni successivi alla

subasta, e più tutte lo spose di registro e contrattuali.

San Vito Romano, 7 dicembre 1883.
7028 Per l'Esauore: PIlüR ANTONIO MASI.

lVXunicipio di Torre del Gre<so

L'appalto della pubblica illuminazione, indetto con precedenti avvisi, resta
aggiudicato a favore del signer Francesco Ansiello, in linea provvisoria al

prezzo di cent. 27 per flamma.
Si rende noto quindi che i fatali per l'esperimento di vigesimo scadyanno

a mezzogiorno preciso del 18 corrente, e che gli atti riferibili alla gratica
sono visibili in segreteria in tutte le ore di ufficio.

Torre.del Greco,.10 dicembrosiB83: ^')
7042 Il Régretario capoiMA22EL

ESATTORIA CONSORZIALE DI ORTE

Si fa noto al pubblico che allo ore 10 ant. del 31 dicembre 1883, nel locale
della R. Pretura di Orte, avranno luogo le seguenti vendite d'immobili.

Comune di BassaneHe.
A danno di Purchiaroni Pietro Paolo, figlio di fu Giuseppe, domiciliato a

Bassanello- Casa di vano uno in via Spiazzi di Purchiaront, confinantilastrada,
Purchiaroni Leone, Purchiaroni Andrea, salvi ecc., part. iô 114, reddito ca-

tastale lire 4 50, prezzo minimo lire 43.

A danno di Tranquilli Gesualdo, figlio di fu Lisino, e Caterina fu Lisino,
domiciliati a Bassanello -- Casa in via San Salvatore, di vani 4, confinantila
stessa via, Ancellotti Cesare, Mecocci Angela, salvi ecc., part. 25 sub. 2,
reddito catastale lire 11 25, prezzo minimo Iire 109. 80.

L'aggiudicatario sarà il migliore offerente avendo depositato in antece-
denza alle vendite sulle somme delPincanto il 5 per cento.

I deliberatari potranno sborsafe^1'intiero prezzo nei tre giorni successivi
all'aggiudicazione, e pià pagare le spese tutte d'asta, tassa di registro o

contrattuali.
Occorrendo eventualmente un secondo ed un terzo incanto, il 1° di questi

avrà luogo il 5 gennaio 1881 ed il secondo il 12 gennaio 1884, nel luogo ed

ora sopraindicati.
Orte, 10 dicembre 1883.

7049 Zl Collettore: MEZZADRI.
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Mattäie Comunali di Supino e Morolo
Ad istanza della Banca Generale, esattrico dei comuni di Supino e Morolo

þel quinquennio 1878-1882, si fa pubblicamento noto che nel giorno 31 di-

tembre 1883, ed occorrendo un secondo o terzo esperimento, nei giorni 7 e
þi gennaio 1884, alle ore 10 antimeridiane, avranno luogo nella Pretura man-
damentale di Ferentino le sottodescritte subaste a danno dei contribuenti come

appresso.
.
Inomobili esposti in vendita fiel comtene di Stepino.

i. Annarelli Luigi fu Alessandro - Casa di primo e secondo piano, di
piani 2 e vani 2, a via Costa Stella, confinanti Pecorilli Domenico, Coggi An-
tonio e strada, sezione P, numero 1359(2, reddito 13 50, prczzo lirc 100 80,
deposito liro 5.

.
2. Cerilli Cataldo di Domenico - Casa di piani 3 ee vani 3 a via d'Italia,

conûnanti Cerilli Antonio e fratelli fu Sante e strada a 3 lati, sez. I', n. 1339,
reddito 18 75, prezzo lire 140 40, deposito lire 10.

3. Cioeca Antonio fu Francesco - Casa, porzione del secondo piano, di
plano i e vano i, a via Costa Stella, confinanti Jacobucci Maria vedova Pie-
trandrea Vincenzo fu Francesco e strada, sez. I', n. 863t2, reddito 5 25, prezzo
lire 89, deposito lire 5.
4. Confraternita di San Giacinto - .Torrono seminativo in contrada Pan-

tano, confinanti De'Paolis Foglietta fratelli, Berardi comm. Filippo e Benefi-

clati di San Pietro, estensione 3 75, sez. 3', n. 13õ, reddito 43 20, prezzo lire
205 80, deposito lire 15.

5. Corsi Maria fu Marco, vedova Agostini - Terreno seminativo, vitato,
in contrada Pisciolo, confinanti fosso a pia lati. strada o Bertoni Vincenzo,
estensione 7 72, sez. 3', numoro 1181, reddito 63, prezzo lire 288, deposito
lire 15.

.

6. Ferrarelli Maria, Rosa, Antonia fu Giacinto - Terreno seminativo, vi-
tato, in contrada Sant'Anna, confinanti Cappella di Sant'Anna, Ferrarelli
Caterina o strada, estensione 2 28, sex. 3', num. 1056, reddito 11 17, prezzo
$2 80, deposito lire 5.

Cass, pianterreno e primo piano, di piani 2 e vani 2, a via del Colle,
confinanti Corsi Camillo, comunità di Supino o strada, sez. i', n. Si9¡i, rod-
dito 10 50, prezzo 78 60, deposito lire 5.
7. Jacobucci Alessandro fu Francesco - Casa di piani 2 e vani 2 al vicolo

Pasquavino, confinanti Alessandrini Antonio da due lati e strada, sezione 16,
n. 810¡2, reddito 11 25, prezzo lire Si 60, deposito liro 5.
-. St1ddetto e Piroli Agostino, dotali di Jacobucci Caterina fu Francesco -
Terreno seminativo alla Valle, confinanti strada, Tani marchcae Mariana e

Del Serrone Pietro, estensione 5 43, sez. 3', n. 1312, reddito 19 49, prezzo
lire 92 40, deposito lire 5.

8. Martella D. Stefano fu Angelomaria - Terreno pascolo olivato alla Cona
della Selva, confinanti D'Alessandris Giovanni e Schietroma prete Eleuterio,
estensione 6 60, sezione 2', n. 1028, reddito 15 11, prezzo lire 72, deposito
lire 5.
9. Martini Rosa.di Antonio - Casa primo e secondo piano, vani 2, a via

Nazionaloè conduto Bonänni Antonia, vedova, a due lati e strada, sez. 16,
n. 703I2, reddito il 2õ, prezzo liro 81, deposito lire 5.
10. Menta Domenico Espurio - Casa primo piano o porzione del secondo,

a via del Calcinaio, confinanti Nalli Antonio ed altri, Nalli Antonia, vedova,
o Rame Giovanni fu 3farco, sez. P, n. 298ti, reddito 5 25, prezzo lire 39, de-
posito lire 5.
ii. Palitti Lorenzo fû Gio. Battista - Terreno seminativo, vitato, ai Vi-

gnall, confinantÇ¡itrada e-Alarchiang,CesarA A duo lati,,estonsione,0 80, se-
zione'3(ii. 1484 reddito 3 08, prezzo lire 14 40, deposito lire 5.

Altro terreno inedetta contrada, tonfinanti Marchioni Cesare, De'Paolis
Poglietta Carlo e fratelli e Palitti Lorenzo, estensione 0 80, sez. 3', n. 1487,
reddito 2 80, prezzo 13 20, deposito liro 5. Responsivo di f(3 aMarchioni Ce-
gare fu Alessandro.
12. Piroli.Luigi, per la moglio Domenica - Casa di piano uno e vano uno

a via Costa Stella, confinanti Bompiani Scolastica, Fracassa Vincenzo e Nalli
Antonio fu Franceseo, sez. i', n. 9311, reddito 6 75, prezzo lire 50 40, depo-
sito lire 5.
13. Tomei Francesco fu Ercole - Terreno seminativo, vitato, al vicolo

delle Forche, confinanti Marchioni Basilio, Tomei Francesco fu Ercole e

strada, estensione 3 50, sez. 3·, n. 504, reddito 27 75, prezzo lire 132, depo-
sito lire 10.
14. Zuccaro Domenlea in Agostini - Casa l' e 2' piano, vani 3, al vicolo

del Sacco, condnanti Zuccaro Francesco di Luigi a due lati e strada, sez. i',
n. 2341-2, reddito 16 13, prezzo lire 120 60, deposito lire 10.

Irnmobili esposti in vendita nel comune cll Morolo.
i. Bizzarri Gio. Battista fu Lorenzo - Terreno seminativo, olivato, a Cnsa

Atacchiotti, confinanti strada e Bizzarri Costantino a due lati, estens. 43 02,
sez. S', n. 715, reddito 43 02, prezzo lire 204 60, deposito lire 15.
2. Canali Michelangolo fu Niccola - Casa piano terreno e porzione del

i' piano, a via della Svolta, confinanti Canali Luigi, De Castro Domenico e

stralla, sez. 26, n. 123-1, reddito 15, prezzo lire 112 20, deposito lire 10.
Altra casa, plano terreno, al Borgo Porta Romana, confinanti Canali

Luigi, RafTaale e Sebastiano fu Niccola, Tranquilli Enrico e strada, sez. 2',
n. 586 112, reddito 4 50, prezzo lire 33 ð0, deposito lire 5.

Altra casa, al 2° piano, in detta contrada, confinanti Qirolami Niccola,
Giuliani Antonio ed Evangelisti Antonio, sez. 2', n. 691-2, reddito 5 25, prezzo
lire 39, deposito lire 5.
3. Coisi Francesco fu Tiberio - Terreno seminativo al Sassone, confi-

nauti strada, De Rossi Pasquale fa Rutilio o Colonna principe don Giovanni
Andrea, estensione 4 78, sez. 3', u. 381, reddito 35 80, prezzo liro 171, dopo-
sito lire 10.
4. Corsi D. Giovanni fu Lorenzo - Terreno seminativo al Piglione, confi-

nanti Incelli Cerillo fu Vincenzo, Fiaschetti Tommaso e Palazzi Girolamo,
estensione 4 09, sez. 26, num. 959, reddito 8 75, prezzo lire 41 40, deposito
lire 5.
5. Costantini Marcantonio fu Giovenale - Casa porzione del i' piano a via

dell'Ospedale, confinanti Costantini Antonio di Giovanni Battista, Attiani An-
gelo e strada, soz. 2·.

Altra casa in detta contrada, porzione del pianterreno, confinanti Franchi
Giacomo, Rossi Cesare e Tozzi D. Mariano, sez. 26, n. 35611, reddito tanto
del primo che del secondo 8 25, prezzo lito Gi 80, deposito lire 5.
6. Fiaschetti Mariano fu Gaetano - Casa porzione del l' piano a via Santa

Croce, confinanti Crescenzi Carlo, Piaschetti Lorenzo o fratelli e strada, se-
zione 2·, n. 27ôt3, reddito 4 50, prezzo liro 33 60, deposito liro 5.

7. Foglietta Cataldo ed Alessandro fu Luciano - Terreno, bosco da taglio,
all'Acqua Viva, confinanti Biondi Cesare e Giuseppe, Cappella di Loreto o

strada, estensione 2 61, sez. 2·, n. 1050, reddito 10 01, prezzo lire 47 40, de-
posito lire 5.
8. Costantini Mariano di Angelo - Casa, porzione del (* piano, a via Porta

Santa Croce, confinanti'Incelli Benedetto, Fiaschetti Pasquale o strada, se-
zione 2', n. 272-2, reddito 9, prezzo lire 67 20, deposito lire 5.

9. De Romanis Giacinto fu Luigi - Terreno, bosco da trglio, al Collo San
Pietro, confinanti fosso Incelli, De' Paolis Foglietta fratelli fu Giuscppe e

Bizzarri Costantino fu Lorenzo, estens. 2 27, sez. 2', n. 1251, reddito 8 GO,
prezzo lire 40 80, deposito lire 5.
Le offerte dovranno casore garantito da un deposito in denaro corrispon-

dente al 5 per cento del prezzo come sopra determinato per ciascuno im-
mobile.
Il deliberatario dovrà sborsare l'intiero prezzo nei tre giorni successivi alla

aggiudicazione di tutte le speso d'asta, registro e contrattuali.
Supino, 11 dicembre 1883.

7035 Per l'Esallore: MARTINI.

Esattoria Comunale di Palestrina
QUINQUENNIo 1878 A 1882.

Il sottoscritto esattore fa pubblicamente noto che alle ore 10 antimeritliane
del giorno 31 dicembre 1833, ed occorrendo eventualmente un secondo e terzo

esperimento nei giorni 7 e 14 gennaio 1884, nella Pretura mandamentale

di Palestrina, avranno luogo lo seguenti subaste :

A danno di Mancini Carlo, Maddalena o Carmina fu Giuseppe - Casa di
4 vani, via del Tempio, n. 40, libera, segnata al catasto sex. I', part. 180,
conflnanti Lulli Vincenzo, Giordani Giovanna e strada, estimo lire 90, prezzo
lire 675 - Bottega di un vano, via del Tempio, num. 157, libera, segnata al
catasto sez. i', part. 19112, confinanti Pinci Giacomo, Convitto del Bambin

Gesù e strada, estimo lire 30, prezzo lire 225.
A danno di Rosicarelli Carolina fu Giuseppo in Fornari - Seminativo a

Bocca Piana,Jibero, dell'estensione di tavole 9 80, segnato al catanto sez. i',
part. 716, confinanti fosso, Fornari Marino o Marini etcdi fu Ottavio, estimo
sc. 61 15, prezzo lire 291 31.
A danno di Giovannetti Angelo fu Lorenzo - Casa di 2 vani, vicolo di Ca-

stel San Pietro, n. 18, libera, segnata al catasto sez. I', part. 292ti, confi-
nanti Tagliacozzo eredi di Alessandro, strada e Calcagna Fausto, estimo lire
26 25, prezzo lire 198 07.
Tutti i sopra descritti fondi sono situati nel comune di Palestrina.

Esattoria comunnIe di Eagarole.
A danno di Borzi Ermenegildo fu Emidio - Vigna a Colle Farinaccio, en-

flteuta a Rospigliosi a sc. 10 al rubbio, dell'estensione di tavole 4 25, segnata
al catasto sez. 7', part. 1315 e 1316, confinanti confine territoriale, stradello,
Pastorini Andrea e Perri Luigi, estimo se. 37 21, prezzo lire 177 25 - Vigna
a Colle del Pero, enfiteuta al suddetto a sc. 7 al rubbio, segnata al cata6tÛ,
dell'estensione di tav. 6 30, sez. 2', part. 679¡t c 679¡2, con11nanti strada e

Borzi Luigi da 2 lati, estimo se. 62 99, prezzo lire 323 96.
L'aggiudicazione verrà fatta al miglior offerente.
Le offerte devono essero garantite da un deposito in danaro corrispondente

al 5 per cento del prezzo come sopra determinato per ciascun immobile, no
al priino incanto possono essere mmori del prezzo minimo assegnato a cia·
scun immobile.

Il deliberatario deve sborsare l'intero prezzo nei tre giorni successivi al-
l'aggiudicazione, e più pagare tutte le spese d'asta, tassa di registro e con-
trattuali.

Palestrina, 9 dicembre 1883.
7027 Il Collettore: LUIGI GIANPELICI.
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CITAZIONE i. Salme 4 i 4 terre dell'antica corda forza della giustizia, anche in base REGIA CORTE DI APPELLO

per pubbliel proclami. di Monte San Giuliano, pari ad ettari dell'articolo 436 e seguenti del Codice di Palermo.
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e co cre a o e a
e fntise vi ei tro rà,ean sni.ddpe daae matti, domiciliatieresidenti inSi-'

lo Pi tuteraR, n.ia3n , usciero presso il y s de co e o se re 1 es la f ol a tdr uniÎaglimcol 'raÎt.æ4 gi y'r iv ociee ecorrr e dat
Tribunale civile di Roma, visoria tra l'ex-feudo Balatella e l'ex-i

esso ice•
.

Roma, ove sono di uflicio domiciliato,
In virtà della deliberazione resa dal feudo Sanguisuca, proprio pure del

3. Condannare i convenuti tutti so-= Invirtùdelladeliberazioneresadalla
Tribunale di Trapani nel giorno 10 lu- principo Colonna.

lidalmente ni frutti mdebitamente per-· Corto di appello di Palermo li 2T ot-
glio 1893, 2. Salme 6, tomoli 14 e 3 terre del-

cepiti ed appropnati dalle terre occu- tobre 1883, redattali3novembredetto
Ho citato, por la seconda volta, por l'antica corda di Monte San Giuliano

pate dal giorno del possesso preso anno, ho citato ed avvisato per pub-
pubblici proclami, giusta l'articolo 146 d 2 13

9 dello istante addì 6 settembre 1882 blici proclami i signori:
Codice procedura civile, i signori :

r llaegitti me3nte o sepd ed i eat f attal orno in c vert hyea uratodo° Don Emmanuele Adorno Puma, uno
Maranzano Giuseppe fu Giuseppe. Cascio, dipendenti dallo ex-feudo di mande da pliquidarsi, usta le norme

dei figli ed eredi del fu D. Mario, ed
Losciuto Pietro di Vito. Lisciandrini Sottani, proprio dello i che sarà per dettare i Tribunalo.

anche come uno del rappresentanti
Coppola Matteo di detto- stante, e confinanti con detto ex-feudo . .

l'eredità delfu signor Carmelo Adorno,
Coppola Giovanni di detto. e con quello dei Comuni di Baida,

4. Condannare i convenuti medesum' seniere, suo zio, e di D. Raimolido Ar.
Coppola Nicolo di detto- proprio di detti Cascio, a cominciare trattandosi di azione indinsibile, soh- dizzone, chierico regolare teatino - SI-
Coppola Giovanni di detto. dalla detta Portella del Panniere, trac-

dariamente nelle spese· gnora Giulia Adorno Avolio ed 11 di
Grammatico Giovanni, per la moglie ciando il centro del Pond'Acqua dei 5. Ordinare che la emettenda sen- lei marito signor notar Vincenzo p'A-

d'Angelo di Pietro. rispettivi ex-feudi fino ad arrivare al tenza fosse munita della clausola di mico, autonzzante - Signora Celestinã
Coppola Antonino di Vito. Colle della Bertola o al torrente Frag- esecuzione provvisoria, malgrado op- Adorno Avolio, quali altri eredi di D.
Coppola Giovanni. gineti, il tutto giusta i confini preci- posizione o appello. Salva sempre la Corrado,seniore,perlaintermediaper-
Coppola Matteo. sati dalla sentenza suindicata, azione penale e salvo 11 risarcimento sona del padre fu D. Giacomo - Avvo-
Coppola Vito e figlie Antonina e Giu Lo stesso iudicato facoltava 1°es o-

dei danni, non che ogni altro diritto cato Francesco Adorno Avolio, quale
seppa• nonto a svel ere le mire esistenti cË a che resta riserbato m ampia forma· altro erede del di lui avo D. Corradtt,
Coppola Antonino di Vito in Car- collocare le nuove, parloceha nomi- Si dichiara ai convenuti suddetti che per la mtermedia persona del padre

della•
nava i periti Mirando Leonardrelli e i.signori D'Angelo Pietro, Poma Ono fu D. Giacomo e come erededeldilui

Coppola Giu eppe in Cardella di Giovanni Melilli per tali operazioni, e Irlo, Galante Antonino e Verga Ro- fratello sacerdote Eugenio - _Sighora
Vito·

eon incarico di liquidare i frutti inde- sario saranno citati nei modi ordmari D' Giuseppa Avolio, quale comuge su•

Coppola Antonino di Vito· bitamente percetti e percipiendi dal come venna dal Tribunale ordinato perstite del detto signor D. Giacomo,
Coppola Giovano di Vito· wiorno dell illegittitaa occupazione fino con la deliharazione del 10 luglio 1883, e come ra presentante ancho gli mte:
Coppala Vito fu Nicolo· all'effettivo rilascio, con condannare gli e che il procuratore avv. comm. Al- ressi della egittima sul patrimomo ere-
Coppola Nicolo suddetto di Vito· usurpatori allo importare. berto Giacalone procederk perloistante ditario del figlio sacerdote D. Eugemo
D'Angelo Antonino di Pietro. innanzi al Tribunale medesimo, e che - D. Ignazio Adorno Romama, D' An-
Coppola Giuseppe in Cardella di Vito. Alla base di questa sentenza fu ri-

in caso di non comparsa, sia totale, tonina e Cristina, katello o sorelle,
Coppola Antonina in Cardella di Vito.

lasciato nel giorni 16, 17, 18, 19, 22 e sia parziale dei convenuti, la causa Adorno Romania, _quali altri eredi del-
Coppola Vito fu Nicolò.

I rl iglio 1882 il correlativo precetto sara proseguita in loro contumacia. l'avvocato D. Mario Adorno, seniore,
Fontana Giuseppe fu Paolo.

domp da quale non ess ogig L'anno milleottocentottantatre, il per l'intermedia persona del padre fu

ngelo le o fu n onino. oe nre proced tete 1 mmis- gi moot os ritdLicet s le e d et o l Tri- on o a
d a

Poma Giuseppe di Onofrio. per mmistero di usciere con verbal bunale cmle e correzionale di Roma'
er l'intermedia persona del padre fu

Pellegrino Giuseppe fu Vincen:o, e del.giorm 6, 7 o 9 settembre senza op- ho notificato il suddetto atto alla Di- PCarmelo, e detto signor Francesco
tuttialtriindividui,domiciliatiinMoate posizione, non essendosi alcuna per. rezione generale della Ga::etta Uff'¯ Adorno Romania, tanto nel nomopro-
San Giuliano, ed i signori: sona trovata sui luoght. crale del Regno, m persona del signor prio, como coniuge superstite, uanto
Bosco Giuseppe fu Michele. Posteriormente si venne a conoscere cav. Luigi Nardi, er essero mserita

quale esercente la atria potes dei
Leombardo Pietro fu Paolo. che le terre cd accessori di cui si era nella Gar:etta me esima a forma di

ugli minori della Êecessa.madre si•
Portoghese Antonina fu Giuseppe preso possesso, trovandosi occupati legge,,consegnando la presente copia

nora Matilde Serra, una degli eredi
vedova Lombardo. dagli individui sopraecennati; a mani di Fihziarn Augusto.

.
el sistnor Corrado Adorno, seniore,

Galante Gaspare fu Leonardo. Ritenutol'anzidetto; 7013 PIETao REGGIMH 0801070. aÊItormediapetson&olellaxighora
Bosco Antonino fu Michele. Ritenuto che l'istante come pro rie-i

TLüla dirlui figlia 1šigtforakAziglolina
Bosco Giuseppe fu Michele- tario de!Ie terre ed accessori, delle. SUPREMA CORTE DI CASSAZIONE :ed Antonma sorelle Adorno, tanto
Tobia Ninfa e sua figlia Vincenza quali ha preso possesso, si ha il diritto, DI RoMA. Quali eredi del fu D. Giuseppe Adorno,

Jonna fu Giuseppe, moglie d Interni- ai termini dell'articolo 436 del Codice Ad istanza del signor Leopoldo Ste- semore, loro avo, per l'intermedia per-
cola Vincenzo fu Paolo. civile, goderne e disporne della ma- fanelli, raporesentato dai signori avvo- sona

del padre D. Antonino Adorno

Errante Carlo fu Antonino. niera la più assoluta, e che cio non à catiGiuseppeCatinelli,VirginioStampa Guerzieri, quantocomeeredidellaloro
Crociata Antonino di Pietro. possibile trovando lasuaproprietà oc- e Cesare Guidi,eleggentiil loro domi- sorella Marianna -Signor Ferdinando
Crociata Alberto di Pietro. cupata da altre persone, cilio in via Argentina, n. 21, Punzo,qualmaritonutorizzanteladetta
Montana Vincenzo fu Giuseppe Ritenuto che per attuare questo suo lo Giuseppe Alessi, usciero resso la ' y a

guanno Giuseppe fu Vincenzo- diritto ò necessario espellere o sfrat- suddetta Corte, a senso dell art. 142
ta - Slanor Ferdinando Adorno Olier-

uanno Gmseppe fu Francesco· tare dalla sua proprieth coloro che oe- Codice procedura civile, notifico una rieil, altro erelle del signor Giu e
ega Giuseppe· cupandola ledono o manomettono que- copia di ricorso. elenco dei documenti Ad di lui adre - SignoraM oGalante Giuseppa fu Pietro· sto diritto; e fede di deposito alla ditta Dansaert

S ornodtra erpede dell' avv. CorradoLeandani Giuseppe di Gaspare. Ritenuto che tale diritto riesce in. et Lowestein di Parigi, ivi domiciliato AedrrrÂo, seniore, per l'intermedia per-

E tutti altri individui, domiciliatt in della perizia del giorno con cui ven- settembre 1833, pubblicata nell'udienza Romania, juniore, e con qualungtte al-Castellammare del Golfo, nero apposte senza contrasto degli oc. del 13 e notilicata li 25 detto mese. tro titolo e nome con cui possono
A comparire avanti il Tribunale ci- cupatori, o di altro persone così dette, Roma, 10 dicembre 1883.

avere interesse nella presente conte-
Vile di Trapani, giusta il correlativo mire o pilieri che separano e distin-

7032 GIUSEPPE ALESSI. stazione - Signora Concetta Mascuzza
decreto presidenziale, che dichiarò guono, da altre terre, la proprietà del-- con tutti i suoi titoli e qualità, e sig,
sommario il presente giudizio, per la l'istante, nonchè del verbale di pos (i^ pubblicazione) Giovanni Adorno La Presti, figlio ed
udienza fissa del giorno 29 gennaio sesso preso .aei giorni 6, 7 e 9 settem- ESTRATTO DI DOMANDA erede universale del padre sig. cav.
18¾, alle ore 10 ant., per ivi far diritto bre 1882; Gaetano Adorno Zappalk - Sig Gaspara
alle seguenti domande, alle quali si Ritenuto che, trattandosi di attuare

di svincolo.
' Raggio vedova del sig. Corrado Adorno

premette : il diritto sacrosanto di proprieta, o me- Alarro Antonio, quale legale ammini- Zappalà, qual como e superstite di
Che con sentenza resa da questo stieri che il Tribunale provveda con stratore della sua figliaminorenne Me¯ costui, Enrico e MatiÎde fratello e so-

Tribunale li 30 marzo.io giugno 1875, urgenza e con la clausola di esecu, lania, erode per testamento dell'ora fu rella Adorno Raggio, quali figli ed
confermata dalla Corte d'appello di zione provvisoria,malgradoopaosizione notaio Stefano Vittorio Marro, di Ga¯

eredi del detto loro padre D. Corrado,
Palermo con altra sentenza del trenta od appello ;

· ress10, ha sporto al Tribunale civile di e se occorre anche come curatore di
dicembre 1875-15 gennaio 1879, e pas- Ritenuto ogni altro mezzo di fatto e Mondovl domanda di svincolo della dritto alla credità di costui, ed il sig.
sata in autorità di cosa giudicata, gli di diritto, lo istante domanda che cartella nominativa della rendita di Salvatore Di Giovanni,marito autoriz-
eredi e rappresentanti attuali delli fu- piaccia al Tribunale .

iire 80 sul Debito pubblico dello Stato' zante la dettaMatilde, proprietari, tutti
rono barone Angelo Cascio e cav. Lo- i. Ordinare che i convenuti tutti so- n. 47ü56, intestata a detto notaro, e domiciliati in Siracusa - Il sig. Luigi
renzo Cascio vennero condannati ari- praindicati fossero immediatamente e- specialmente ipotecata per l'esercizio Rizzo,esercentelepatriapotestadelmi-
lasciare all'esponente, con facoltà della spulsi e sfrattati dalle terre soprado. del di lui notanato· nore Giulio,nonche le signore Lucia,
immissione in possesso per ministero scritte o fabbricati dai medesimi oc. Mondovl, 1° dicembre 1883. - Rosina e Concetta sorelle Rizžo, quali
di usclere: cupati per ministero d'usciere o colla 6959 SCIOLLA proc.

,

eredi della signora RosinaAdorno Zap.
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palk, per l' intermedia persona della
madre signora Francesca S ra, e sigg.
Salvatore Listro,Sebastiano nnamela
di Rotario,eSebastianoMoscatello,qua-
11 Ir.aritiautorizzanti lerispettive mogli
4Rddette signore Lucia, Rosina e Con-
tðttina -Sigg. Sebastiano, Francesca e
Concetta sorelle e fratelloAugeri,edetta
Concetta, anche come tutrice delle so-
relle mmori Francesca ed Angiolina, e
tutti quali altri eredi della surriferita
sagttoraRosma AdornoZappalà, per l'in-
termediapersona della madro signoraLorenza Serra, possidenti, domiciliati
in Melilli - I signori Lucia Adorno A-
Volio, ed Ignazio Adorno Borelli - Si-
gnore Angelina o Concettina sorelle
Adorne Raggio, étuali figlie e coeredi
del padre D. Corrado Adorno Zap-
palk, ed occorrendo anche come cu-
ra,'core di diritto alla eredità di costui,
a signori Clementino Nandia e Cor-
radino Leonardi, quali mariti autoriz-
manti le rispettive mogli Angelina e
Concettina, proprietart, domiciliati in
Catania - Signora Margherita Balsamo,
comuge superstite del signor Giuseppe
Adorno Puma, tanto nel nome proprio
che qual madre esercente la patria
Ptestà dei figli minori Cristina e
erdinando, i signori Mario e Luigi
Adorno Balsamo, figli ed eredi del
padre Giuseppe Adorno Pama, ed il
sagnor Mario Adorno Romania del fu
Cirmelo, possidenti, domiciliati in
Noto, e i signori Maddalena Adorno e
Salvatore Turato, la detta Maddalena
quale figlia ed erede di Giuseppe A-
aorno Puma, ed il detto Turato quale
snarito autorizzante, domiciliati a Scidi,
e signor Pietro Piccatio, tanto nel
nome proprio, come coniuge super-
Stite, che qual padre e legittimo am-

Ininistratore del suo figlio minore, e-
rede della fu sua consorte Concettina
Adorno Ayolio,
A comparire innanzi alla Corte di

appello di Palermo, prima sezione ci-
vde per la quarta udienza di febbraio

OVO trOvasi pendente la causa
sommaria in linea di rinvio tra le
dotto parti, notata al numero 10170
del ruolo generale di spedizione, per
sentir far diritto alle infrascritte do-
2nande che la Corto medesima o im-
plorata ad aggiudicare, in seguito
alla scutcaza della stessa resa addì30
luglio, 30 agosto 1880,

.

debitamente
notificata Ä tuttekle suddette parti
con gli atti dei giorni 28 settembre
1881 m Siracusa, 3 e 18 ottobre detto
in Noto e Scidi, 25 ottobre detto in
Melilli, 11 e 20 novembre stesso anno
in Taranto e Catania, le quali domande
sono le seguenti:
1. Dire bene riassunta la istanza di

cui si tratta nella persona,dçl, signor
FranceseoiAdornö,Rpitianfa, tantö nel
proprio nome come comuge super-
stite, quanto quale-esercente la patria
potesth dei figli minori, credi tutti
della signora Matilde Serra, e nella

persona del signor Pietro Piccatio,
tanto nel nome proprio che quale e-

sorcente la patria potesth dell'unico di
lui figlio, erede anch'egli della madre
signora Concettina Adorno Avolio.
2. Condannare i convenuti tutti, so-

lidalmento, a norma delle implorazioni
spiegate dai concludenti negli atti pre-
cedenti, a pagare al barone Giuseppe
Bonanno:
1. Onze 463 23 17 2, pari a lire 5913

e cent. 39, cioè onze 421 16 7 3, pari
a lire 5374 70, meth di onze 843 2 15 2,
pari a lire 11,826 78, pagate alla Ma-

scuzza, ed onze 42 7 10, pari a lire
538 55, metà delle onze 84 15, pari a
lire 1077 10, pagate alla Gentile, ed a
Pasqualino l'ottava metà, che importa
onze 52 2 5, pari a Iire 663 95, per
p.relazione di legge esercitata contro i
signori furono Corrado, Carmelo, Giu-
seppe Maria ed Anna, fratelli e sorella
Adorno, giusta gli atti 29 e 30 settem-
bre 1811, e come yr la quietanza 20
luglio 1812, cogli mteressi al 5 per

cento dal di 9 febbraio 1814 fino al
soddisfo.
3. Condannare i detti convenuti a

risarciro ai detti signori istanti e gli
attori coeredi di tutti i danni patiti
per effetto di essere statiobbligati, in-
sieme ai suddetti convenuti, alla ga-
ranzia, a rendere conto dei frutti per-
cetti dal 1814 in poi, sino alla dimis-
sione e possesso del fondo suddetto ai
signori Adorno Sirchia, rinfrancarli di
tutti i pagamenti da essi fatti, a cui
potrebbero essere obbligati, a pro dei
detti signori Adorno Sirchia, per frut-
tificazione, spese di liti, e rilevarli da
tutte le riportate condanne lungo i
giudizi, a partire dal 18/0, epoca in
cui fu annullata la distrazione, e ri-
sarcirli ben puro da tutte le speso che

lungo questi giudizi gli eredi di Giu-
seppe Bonanno Leandolina furono ob-
bligati di erogare, onde sostenere i
loro diritti relativamente ai conti resi,
e quanto altro di rivalsa, che delle ul-
trageniti Adorno sono obbligati di ri-
sarcire, e anche a titolo di danni ed
interessi, perché eglino erano posses-
sori di buona fede del fondo Salonia,
il cui vizio litigioso si era dai vendi-
tori occultato.
4. Condannare-i detti signori Adorno

Zappala, Adorno Puma, Adorno Ro-
mania e consorti solidalmente a pa-
gare le spese tutto del giudizio, com-
prese quelle di Cassazione e quelle al-
tresi riferibili alla seratenza annullata
di unita alle competenze dell'avvo-

cato, da liquidarsi como di diritto,
nonché a quelle del presente giudizio
di rinvio, di unita alle competenze
dell'avvocato.
5. Dare atto ai concludenti della loro

rinunzia alla domanda sporta dai me-
desimi col n. 3 della comparsa con-
clusionale del 26 luglio 1880, con cui
si chiedevano i danni ed interessi pel
maggior valore in rapporto al prezzo
di acquisto del fondo in contesa ed
aggiudicato dalla Corte col capo 5'

della sentenza surriferita, che nomi-
nava per l'oggetto il perito Pittari por
rilevare il valore del fondo medesimo
all'epoca del 9 febbraio 1814.

6. Di conseguenza alla superiore im-
plorazione, stante la rinanzia, dichia-
rare non esser più luogo a deliberare

sulla, domanda anneennata. Salvo

espressamento il.)1iritto per la ripeti-
zione dei miglioramenti esegulti nel
fondo suddetto, a mento della sopra-
calendata decisione. Con tutte le pro-
teste e riserve.
Ho dichiarato infine ai suddetti in-
timati che l'avv. Gaetano Santonocito,
con lo studio in Palermo, via Butora,
n. 32, continuerk a procedere per gli
instiinti innanzi la prolodata Corte-di
appello, e che i signofi Gaetano Addrno
Puma del fu Maria, tiomicillato in Si-

racusa,Giulio Rizzo, domiciliato in Me-
lilli, Margherita Balsamo nei nomi,
domiciliata in Noto, Antonino Adorno
Borelli, domiciliato in Taranto, coniugi
Angelina Adorno Raggio o Corrado
Leonardi, domiciliati in Catania, e Mad-
dalena Adorno e Salvatoro Sureto, do-
miciliati in Seidi, saranno con simile

separato atto avvisati e citati nei modi
ordinari por come venne dalla Corte
ordinato con la succennata delibera-
zione d'el 27 ottobre, 3 novembre 1883,
e che in caso di non comparsa totale
o parziale di tutti gl'intimati la causa

sarà proseguita in loro contumacia.

L' anno milleoltocentottantatre, il
giorno nove del mese di dice:nbre, in
Roma,
lo sottoscritto usciere del Tribunale

civile di Roma ho notificato il sud-

detto atto alla Direzione generale della
Gazzetta Ugiciale del Regno in per-
sona del sig. cav. Luigi Nardi. e per
esso consegnando la presente copia
a mani di Filiziani Augusto.
7012 PIETRO REGGuNI usciere.

AVVISO DI RETTIFICA

Società degli Alti Forni e Fonderia di Terni
Cassian Bon e 06

Si prevengono i signori azionisti che nell'avviso inserito nella Gazzetta

Ugiciale n. 282, del i° corrente, por la convocazione dell'assemblea generale
straordinaria indetta per il 20 corrente, fu per equivoco notato : martedi 20

dicembre invece di gieredi 20 diectubre.
7023 ll Direttore gerente: CASSIAN BON.

CONUNE DI SELWA BELLUMESE

Avviso d'Asta per la vendita di piante in piedi.
Caduto deserto l'esperimento d'asta tenutosi il 25 novembre p, p., per la

vendita di num. 13840 piante in piedi in questi boschi comunah, si deduce
a pubblica notizia che un secondo esperimento avrà luogo in questo muni-

cipio, Venerdì 28 dicembre corrente, alle ore 10 antimeridiane, sulla base e
colle norme tracciato dall avviso d'asta 30 ottobre ultimo scorso, già reso

pubblico.
Saranno perciò accettabili le o1Terte anche nel caso di un solo offerente.

La merce posta in vendita à quella descritta nell'avviso suddetto, e l'ag-
giudicazione seguirà a favore di calui che supererà d'avvantaggio od almeno
raggiungerà la scheda municipale.

Dal municipio di Selva, li 6 dicembre 1883.

7045 Il Sindaco: GIOVANNI DE MATTIA.

(i* pu¾licazione)
TRIBUNALE CIVILE DI VITERBO.
Nel giorno 17 gennaio 1884, innanzi

il Trihanale suddetto, ad istanza di Cle-
inentina Bennati ed Amalia Quaran-
totti, domiciliate la prima in Viterbo,
la seconda in Toscanella, rappresen-
tato dal sottoscritto procuratore, si pro-
cederà alla vendita giudiziale degli ap-
presso stabili. I prezzi su cui si aprira
lo incanto sono designati in ciascun
lotto, e cio a forma dei decreti 11

agosto e 25 ottobre 1883.
Le condizioni della vendita sono de-

scritte nel bando depositato nella can-

celleria del detto Tribunale.

Descrizione dci fondi siti in Viterbo.

i' lotto - Casa in via San Giovanni
in Zoccoli, civico numero 8, confinanti
i fratelli Frontini, Vinconzo Cuccagna
e Patara Filippo, distinta nella mappa
consuaria sez. 32' Citta, n. 1273, sul
prezzo di lire 3033 99.
2° letto - Casa in via dolla Salita

di Piano Ascarano, confinanti Saveri
Augusto. Ciorba Luigi e Pasquini
Luigi, distinta in detta mappa e se-

zione col num. 106, sul prezzo di lire
503 53.
6981 CARLO BORGASSI proc.

REGIO TRIBUNALE CIVILE
DI FROSINONE.

¾eta per aumento til sesto.

11 cancelliere del Tribunale suddetto
rende notö' élie all'udienza del 4 cor-
rente mese, innanzi allo stesso Tribu-
naré, all'asta pubblica, obbe luogo la
vendita dell'immobile in appresso do-
scritto, esecutato ad istanza della ditta
Fratelli Spinelli, di Roma, in danno del
signor Gizzi Emilio fu Anton Luigi, di
Ceccano.

Descrizione dell'immobile.

Terreno seminativo nudo, posto in
territorio di Ceprano, in contrada Ponte
Rotto, Pantano o Fontana della Zin-

gara, di ettari 3, are 21, centiare 70,
segnato in mappa sez.3·, nn. 43 e 44,
del valore peritale di lire 513 20.
Che detto terreno fu deliberato al

sig. Gizzi Giovanni, di Ceprano, por
il prezzo di lire 518 20.
Avverte pertanto che su talo prezzo

può farsi l'aumento del sesto nel ter-
mine di giorni 15 da quello dell'incanto,
con dichiarazione da emettersi in que-
stacancelleria, e che tale termine scade
il 19 corrente dicembro.
L'offerente dovrà uniformarsi al di-

sposto dellart. 680 del Codice di pro-
cedura civile.

Frosinone, li 5 dicembre 1883.

6997 11 vicecauc. G. BARTou.

(24 pubblicazione)
AVVISO.

Si fa noto che alla cancelleria del
Tribunale di Girgenti si domanda lo
svincolo della cauzione in lire 25 an-
nue data sul Gran Libro del Debito
Pubblico dal signor Scibetta Giovanni,
usciere alla Pretura di Racalmuto, da
cui si dismise nel settembre 1881.
Chiunque abbia a fare opposizioni le

produca in tempo a questa cancelleria,
ed ai sensi di legge.

Girgenti, 28 novembre 1883.
L incaricato

GTll GIUSEPPE LAMPASONA.

REGIO TRIBUNALE CIVILE
DI ROMA.

Ad istanza del signor Luigi Ruspoli,
domiciliato elettivamente m Roma
presso lo studio legale del procuratore
signor avv. Cesare Vaselli,
Io Garbarino Michele, usciere del

sullodato Tribunale, notifico ai signori
Conscience Giovanni, Conscience En-
rico, Conscience Adele e Massenzi An-
gelo, coniugi, Conscience Giulia o

Brandi Aristeo, coniugi, Conscience
Angela vedova Lubonis, tutti figli ed
eredi del fu Paolo, nonchè ai signori
Lancia Riccardo, Lancia Emilio, Lan-
cia Attilio e Lancia Eugenio, il Ver-
bale di cui all'art. 746 della vigente
Procedura civile, in data del tre cor-

rente mese, da me usciere fatto in
forza di sentenza emanata dal Tribu-
nale pui sonraddetto, li19, registrata
il 22 del mese di settembre 1883; del
precetto prescritto dall'art. 741 della
citata Procedura, e dell'avviso voluto
dall'art. 745 della Procedura stessa, col
quale verbale s°immetto il sig. istanto
nel reale e materiale possesso dell'in-
frascritto fondo urbano, e si ingiunge
ad essi notificati di non turbare l'i-
stante medesimo nel pacillco possesso
del fondo, e di non più ingerirsi del
rilasciato immobile, sotto le penalità
sancite dal Codice penale.

I)escrizione del fondo.
Casa da cielo a terra, posta in Roma,

nel rione IV, via Mario dei Fiori, nu-
meri 37-A, 37-8, 37-c e 38, e via della
Croce, numeri 11 e 12, iscritta al ca-
tasto di Roma, numero di mappa 893,
composta di due piani superiori e sof-
fitte, piani terreni e cantine, confi-
nanti colle dette vie pubbliche, coi
beni dei signori Bancalari, Franz e

Manzelli.
Roma, 10 dicembre 1883.

7014 L'usciere GARBAmNO MICHELE.

CAMERANO NATALE, Gerente-

Tipografia della OAzzzTTA UmouLE,


